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Roma, 7 ottobre. — Si è fatto qui di que- 
sti giorni un gran parlare della malattia im- 
provvisa da cui ‘sarebbe stata colpita: S. M. 
l'imperatrice Carlotta del Messico. Le notizie 
che ne erano corse, vennero tosto giudicate 
dalle persone calme ed assicurate, se non 
insussistenti, di certo esagerate ; pure furono 
sparse colla rapidità del baleno da un estremo 
all’altro della città e divennero l’ argomento 
di tutte le conversazioni. 

In non ose ripetervi le ciarle che si odono 
ovuique; non credo ci fossa infermità di 
mente, quando è arrivata qui. Testa esaltata, 
animo travagliato da' vari affetti e passioni 
ardenti, dopo un viaggio intrapreso con vi- 
rile coraggio, ma da cui non può sperare 
alcun vantaggio per la consolidazione del 
trono. del Messico, era essa esposta a ricevere 
più vivamente le impressioni che ad un cuor 
religioso e ad un'intelligenza tratta un po’ 
verso il misticiÌmo mancano raramente nelle 
udienze del Sommo Pontefice. 

Quando essa arrivò non dava alcun segno 
di disordine mentale. Soltanto dopo l'udienza 
avula dal Papasi mostrò assai alterata ; diceva 
che si attentava alla sua vita; assicurava che 
di ciò aveva informazioni molto precisa; 
quindi il Governo fece sorvegliare la suacasa 
e guardare a vista la persona-di lei, per 
modo che, quando pure qualcuno tale reo 
disegno meditasse, impossibile fosse di man- 
darlo ad effetto» Tatti erano però persuasi 
che era una fissazione; tuttavia, per tranquil- 
larla, vennero presò tali disposizioni, che pa- 
revano ammettere come vero ciò che è del 
tuito falso. 

Il Papa si è mostratg assai addolorato di 
questo incidente, e siccome da principio egli 
si era mostrato verso di lei molto severo, 
volle riparare al male che involontariamente 
avesse cagionato all’animo di essa, levando 
ogni cersura per quan!o erasi operato dal go- 
verno dell’imperatore Massimiliano rispetto 
agli affari ecclesiastici. Se. l'imperatrice Car- 
lotta l’avesse fatto apposta, non poteva rag- 
giungere meglio il suo intento. 

Questo disgraziato- avvenimento non ha 
però fatto neppur un istante dimenticare la 
crisi monetaria, che ‘arresta gli affari e scon- 
volge tutti gl'interessi. Cessata ‘interamente 
la fiducia nella Banca e imposs.bilitata que- 
sta al cambio de'biglietti, si era cercato di 
indurre il Papa a decretare il corso forzoso. 
Questo prevredimento, cha solo un avveni- 
mento straordinario, come una guerra, po- 
trebbe giustificare,  aggraverebbe il male; 
perchè lx crisi proviene non solo dal discre- 
dito della ‘Banca, ma dal pessimo stato delle 
finanze governative non meno che del com- 
mercio. Nella cerchia ristretta in cui ‘siamo, 
coi debiti che si hanno e all’estero 6 verso 
le province finitime, colle quali non possiamo 
non avere importanti interessi, tutti gli affari 
sono arrenati. Delle monete divisionarie state 
emesse, la maggior parie è già scomparsa; 
una porzione considerevole passò il confine 
italiano; il resto si è nascosto. La Banca poi 
ha delle piaghe insanabili, ed ordinare il 
corso forzato dei suoi bigliotti, è suscitare 
un guazzabuglio impossibile ad immaginare. 
Il Papa ha adottato un temperamento medio) 
guarentendo pienamente i biglietti della Banca, 
Ma qual credito possa procurare si biglietti 
la guirentigia del Governo, che confessa di 
non poter trovar danari pei bisogni ordinari, 
non è chi non vegga. 

Ometto le molte considerazioni, a cui dà 
luogo Ta notificazione del 4, che anaunzia 
falò disposizione, e solo osservo che molti 
proseguono ‘a ricusar di ricevere i boni di 
Banca. Sòtgeva il dubbio se nella guarenti- 
gia assunta dal governo, dovesse implicita- 
mente sottintendersi il corso coattivo. Il dub- 
bio però veniva risoluto dalla doppia consi- 
derazione; cioè che la legge, tra le altre pre- 
rogative ‘dev'essere chiara e precisa, e che 
lex quod voluit expressit ; quod tacuit, noluit. 
Ciò nonpertanto saranne. da questa disposi 
z'one moltiplicate le ‘quistioni. 

Malgrado le difficoltà che Ja situazione pe- 
cuniaria suscita da tutte le parti, il governo 
non ‘lascia di volgere specialmente la sua at- 
tenzione  slle cose politiche. La grande fac- 
cenda l'‘gui più si preoccupa et a ragione, 
è la nia dellé truppe francesi. Il giorno 
i questo importante avvenimento sì avri- 
cina, e'vi hanno persone timide che se ne 


0 quiete. Esse hanno torto. Questa 


duess 


fatta troppa dura esperienza per lafchrti tra- 
scinare a iurbara..la. pubblicarquiete. Noi ci 
mettiamo dell'amor propriova/ mostrare alla 
Frangia ed all’Euròpa, .che sappiamo gover- 


i r i meglio 
6 di poter additare all'Europa i pericoli 
che corre il*Papa. Noi non daremo ‘ad esse 
questa soddisfazione. L'imperatore Napoleone 
avrà la consolazione di poter abbandonare 
il Papa perfettamente sicuro ne’suoi domini. 
Di ciò potete essere certissimi. 

Ma la polizia, sebbene odii i francesi, pure 
vorrebbe ritenerli qui. Nun sarebbe quiadi 
difficile che, prima della loro partenza, essa, 
non potendo spinger i romani alle violenze, 
cercasse di rappresentare qualche cosà' coma 
una sommossa od tina dimostrazione tumul- 
tuaria, per indurre l'imperatore ad assicu- 
rare meglio, mediante qualche eaergico prov- 
vedimento, il trono temporale. 

Che tal progetto ci sia,‘ nùn può essér 
dubbio ; ma la polizia fa male i suoi conti; 
la calma e la tranquillità saranno conservate 
a qualunque costo. Tuifi dobbiamo esser per- 
suasi che la quistione romana non sì risolve 
colla violenza, ma colla semplice forza morale. 
Mi pare che anche costi non si conside- 
rino con bastevola attenzione tutti i lati della 
quistione, perchè altrimenti se, ne parlerebbe 
meno, lasciando al tempo di maturarla. e ri 
solverla. 


n VEGLIA II ini 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Papova, 8 ottobre. — Nella notte dei 6 al 
7 corrente. Verona fu.funestata da uccisioni 
e ferimenti. Con l'approvazione del Comando 
militare in quel.giorno incominciò ja funzio. 
nare la.guardia mazionale armata; questo 
fatto eccitò la, popolazione a, dimostrazioni 
pacifiche di gioia; il popolo che ritenera, 
com’essere dovrebbe, cessata la giurisdizione 
politica..gustriaca, si abbandonò a innocente 
allegrezza; si .tappezzarono i muri, delle vie 
con. cartelli -portanti la scritta: Viva 1° Italia 
una , vogliamo Vittorio, Emanuele per nostro 
re , fecero capolino. le bandiere tricolori, e 
brigate .di. cittadini e. popolani percorsero la 
città intonando inni patriotici con evviva al- 
V’.Italia , «a. Vittorio Emanuele, a Garibaldi, 
senza che nn.grido solo fosse diretto ad of- 
fesa dei militari austriaci. Ma. costoro, che 
ora..si dicono provocati, assunsero infatti 
atteggiamento provocatore . farono. da essi 
stracciati alcuni cartelli, preffarite; grossolane 
ingiurie al Re nostro e .all’ Italia : da iciò 
nacque. tafferuglio «e collisione violenta; quinci 
le uccisioni e i ferimenti. Primi ad aggredire: la 
folla furonogliufficiali:colle spade sguainate, poi 
accorséro grosse e numerose pattuglie di so 
dati .che:a baionette spianate caricarono il 
popolo inerme. Un. caffè fu.dalla. soldatesca 
armata invaso e devastato e wi fu uccisa una 
donna e: ferito mortalmente suo marito; vero 
assassinio, perchè i due coniugi stavano nel 
caffè, estranei al tumulto e pacifici con altri 
cittadini inoffensivi. 

Il popolo aggrasso .si difese, come meglio 
poteva,.con le.scraane dei caffè, con bastoni, 
coi ciottoli e sassi, del lastricati dalle strade; 
vi furono morti e, feriti. da una parto e. dal- 
l'altra; mon se ne può accertare il numero, 
perchè ingrossando perle vie la soldatesca 
armata; la popolazione fu obbligata a riti- 
rarsi e la città fu ed è occupata militarmente. 
Le pattuglie spercorsero ia tutta la notte la 
città daado la caccia a qualunque cittadino 
che incontravano. feri erano occupati da 
grossi distaccamenti di. truppa i ponti sul: 
l'Adige. e. luoghi più importanti della, ciità, 
e le grosss pattuglie continuavano a percor- 
rere le via per dissipare gli a'truppamenti. 

Il comandante militare fece afiiggere una 
notificazione che proclama in fatto lo stato 
d'assedio ; non posso trascrivervela letteral- 
mente perchè le ‘pattuglie impedi:cono che 
più di due cittadini si formino a leggerla; 
non passo darvene che un sunto per sommi 
capi. Vi garantisco però dolla esattezza, 


Verona, 7 ottobre 1866. 
NotIFICAZIONE (sunto) 


I disordini avvenuti ieri sera impongons 
le seguenti misure : 

4.'Il portare qualsiasi distintivo, come pure 
ogni dimostrazione, sarà soggetto d’rmme- 
diato arresto ; 7 Ù 

2. Le botteghe, Fercari, 0 Zanchi resteranno 
chiuse. Verranno chiuso ad ore 10 pom. 
tutte le botteghe @ bettole ad eccezione dei 
pricipali alberghi; ... ; i 

3. È proibita ogai radunanza maggiore di 
quattro persone; a 


_ Giovedì, 14 Ottobre 418366. 


| Giornale «Quotidiano 


4. L'usodi grossi. basteni-è proibito syto 
| pena, d’immediato Arresto; 
a BÈ vietato ogni strepito e canto; 
| 6. Contro i renitenti agli ordini si farà 
uso ( lle armi; | di 
| ‘7/1 yblontari gatibaldinî, venuti in Verona 
| senza perrtiesso, qualora: si pesentassero in 
| pubblico saranno ‘arrestati e tradotti al con= 
siglio di guerra ; 7 
8. Ogni persona sospetta e priva di reca- 
pito verrà. arrestata, e;se.non potrà provare 
il diritto di permanenza, verrà immediata- 
mente espulsa. 
9. Viene incaricato il colonnello Greipel 
dell'esecuzione. 
: Il tenente maresciallo 
comandante della fortezza 
JaoBs. 


Ora che ‘il generale Le Beuf-si porta a 
a Verona avrà occasione di ammirare con 
quanta cofivenienza e prudenza si continui e 
si. prolupghi questa brutta: situazione, che of- 
fende la dignità di tutti, e che provoca col- 
lisioni sanguinose. Già prevedevamo che la 
pazienza dei veionesi doveva essere esau- 
rita, troppo lutigamente soffersero, troppo 
fa-offeso il ‘sentimento ‘nazionale di quella 
Vivace e patriottica popolazione. È poi pro- 
vocazione a maggiori guai iquella del Jakobs 
che si permette alla. vigilia dello ‘sgombero 


di emettere, ordini cha autorizzano ogniar-, 


bitrio e violenza, e il contegno degli uffi- 
ciali austriaci che in una città occupata mi- 
litarmente ‘e minacciata dalle artiglierie ‘dei 
fotti soprastanti, sì aggirano per le vie @ 
colle sciabole sguainate' lacerano i ‘cartelli che 
portano il nome del Re nostro e dell’Italia. 
Dovrei ora rispondere al corrispoadente 
rodigino che difende il Ministero di grazia 
@ giustizia dalla critica delle disposizioni 
prese rispetto ad un consigliere del tribu- 
nale di Rovigo, sospeso dal Consmissario del 
Re. Nen mi diffonderò di troppo e soltanto 
vi dirò ‘essere un fatto che il soldo d’alimen- 
tazione qui non gli era stato negato, e che 
l’impiegato ‘sos;jeso non lo curò e ricorse a 
Firenze. Sono accertato che la pensione gli 
fu accordata dal Ministero e se non è in 
torsò ciò può dipencere dalle pratiche da 
esaurirsi; ed è un fatto, a mio parere, arbi- 


trario e illegale, che gli fu condonato il de@ 


bito, che aveva verso lo Stato. 

Non vale ‘il dire cha fu atto di umanità il 
condono del debito, che il consigliera do- 
veva' scontare mensilmente. Finchè ‘durava. 
gli il'‘soldo di alimentazione, che non puo 
essere menomato, potevasi sospendere il de- 
conto del debito, ma non mai condonare ad- 
dirittura il residuo. Quasto evidentemente è 
un favore arbitrario ed una illegalità. 

La compassione ‘per la famiglia dell’im- 
piegato sospeso non èargomento attentibile; 


se valesse, la giustizia punitiva dovrebbe ra-/f 


stare inefficace per tutti i padri famiglia. 
Sulla condotta passata «del consigliere noi ci 
riportammo' alla opinione pubblica che lo:ac- 
cusa e che provocò la sua sospensione: non 
intendiamo però di aggravare: |’ accusa, solo 
domandiamo! che il Governo si faccia: carico 
della opinione pubblica e degli atti dei com- 
missari regi di qui, e non riabiliti impiegati 
sospesi senza regolare, imparziale e appra- 
fondita (inchiesta sulla condotta di essi. Noi 
vorremmo,; e. ciò abbiamo nettamente dichia- 
rato, ‘che \’'arbitrio e il favore fossero esclusi 
in queste delicate questioni e che Ja loro 
ventilazione si facesse con norme certe @ 
legali. 

Siamo in tempo di rinnovazione, non do- 
mandiamo prescrizioni, ma pretentiamo che 
gli impiegati che offesero la coscienza pub- 
blica e'gravarono la mano sul proprio paese 
a pro dello straniero non sieno ‘favoriti dal 
Governo nazion:le; e se commisero illegalità 
e soprusi pumtibili. domandiamo che ‘siano 
nelle vie legali puniti. I riguardi di famiglia 
non devono impedire la loro punizione per- 
chè essi enon altri mancarono ai doveri 
verso la patria quando» per ispirito settario, 
aper copidigia di lecro*e,di promozioni, e 
per ambizione si fecero odiosi satelliti: del 
governo ‘austriaco «a danno e‘in otio dei con- 
citta tini ve dell’ Italia. L' impiegato onesto non 


essere rispettabilo e rispetiato, e scevro da 
odii e da passioni si attiene alle orme della 
rettitudine e della giustizia. 


consimilevecorso recentemente pure a Fi- 
renze rispetto ad un’impisgato giudiziario 
sospeso da ques:o commis;zrio regio; ma 
preferiamo per ora tacerne, sperando che il 
Ministero di grazia e giustizia ss risolva a 
fare giustizia nei modi legali, e a mon ‘ac- 
cordare grazia che ai soli meritevoli ‘di 
perdono. 


x e RE 


Lronaco , li 8 ottobre. — Legdago è uns 


delle fortezze del tanto temuto quadrilatero, | 


LI 


è mai fazioso ; sotto qualunque governo sa | 


Potremmo adesso far parola di un fatto | 


| di cui forma.la parte estrema dal lato di sud- 
| est. Resa città forle dalla. Repubblica; di Ve- 


nezia nel 1494, ed ampliata poi nel 1535, col. | 


disegao del Sammicheli, siette per oltre due 
| secoli tranquilla ‘a godere i benefizi della 
pace, finchè il rombo del cannonefivoluzio- 
nirio la ‘destò: ‘essa, per tie giorni, resistè 
agli assalti delle truppe frencesi, che-la-con- 
quistarono: il 413, settembre 1796. D’allora co- 
minciò; crescere d'importanza, per la.sua po- 
sizione strategica, essendo a cavaliere dell'A- 
diga e difendendo vasto tratto di territorio. 
L’Ausiria, che intendeva ridurre il Veneto in 
ampio campo trincerato, l’ingraadi, vi eresse 
nuovi fortilizi, modificò gli antichi e diresse 
le sue cureper fare di Legnago un avamposto 
di Verona, Nelle guerre dell'indidendenza ita- 
liana sperava di formar parte della patria co- 
mune, ima .indarno; chè gli austriaci vi si ten- 
nero inchiodati per nostra stentors. Ora fi- 
nalmente ancha noi ci possiamo dire uniti 
di fitto alla grande famiglia d'Italia, come lo 
eravamo sempre di diritto e. per aspirazioni. 

La notizia ‘della pace giuntaci vagamente 
la/sera (del:quattro vcorrente, e confermata 
nel: giorno ;succassivo, ci riempì di gioia e- 
strama, che dovemmo; frenare per non. por- 
gece argomento ai nostri. oppressori di strin- 
gera le catene che fra non molto saranno 
rotta per sempre. Ma per quanto frenassimo 
impeto, parecchi cittadini mon poterono sof- 
focare la loro esaltazione, e misero fuori, ap- 
piccicati alle muraglie, molti cartelli, ove stava 
scritto : Vogliamo » Vittorio ‘Emanuele Il come 
nostro Re. ll. generale, uomo-sempre burbero 
e baldanzoso, non comprendendo la question 
dell'opportunità, fece chiamare la Rappresen- 
tanza municipale e le impose, che egli nen 
intendeva punto di vedere quegli scritti rivo- 
luzionari, è che perciò voleva fossero imme- 
diatamente ritirati. La Rappresentanza dei cit- 
tadini, per non ofîrire adito, a qualche dispia- 
cere, «stava. per fer eseguire l’ordine;impa- 
rioso, quando alcune pattuglie cominciarono 
a percorrere le vie. Stavain capo ad esse un 
ufficiale colla spada sguainata, e con questa 
appunto, qualcuno tra essi sì fermava dinnanzi 
"a quei cartelli, strappandoli dal luogo ove e- 
rano. La popolazione, che ‘avrebbe per pru- 
denza eseguito il suggerimento. dei suoi rap- 
presentanti, s’indignò 1a quello sconcio pro- 
cedere; fa effetto della sua tranquilla pradenza 
se non corse.a qualche atto violento. Pare 
peraltro che un sasso colpisse nel petto uno 
di quegli ufficiali che adoperavano la sciabola 
contro i. cartelli. 

Oggi è stato giorno d: allegria, ma mon 
è ‘ancora esultanza piena ed assoluta, chè gli 
austriaci albergano tuttora sotto i nostri tetti. 
Fin dal mattino molti cittadini, eransi poriati 
fuori di Porta Padova ad incontrare cento 
mi:ili italiani, che: partiti dalla vicioa Monta- 
gnana, venivano fra noi. Alle nove due uf- 
fiziali a cavallo presentavansi alla sentinella 
della porta, domandando del generale: fu- 
rono ‘subito condotti alla sua abitazione; dopo 
uma ‘mezz'ora ‘uscirono, diedero il segnale 
alla piccola schiera che li attendeva; questa 
si.mosse, ed entrò. Come passò \dinanzi la 
sentinella, essa le reso gli onori militari. Sta- 
vano dietro agl'italiani, parecchi garibaldini, 
vestiti della loro assisa; si permise il passo 
a quelli soltanto, che appartenevano alla co- 
munità di Legnago. 

La truppa italiana traversò il gran ponte 
sullAdige, e prese stanza alla caserma Fer- 
rara. Mentre essa passava, la popolazione era 
affollata sul suo ‘cammito; e qualche sten- 
dardo: tricolore apparve. dalle finestre. Ma 
nessuno osò fare esclamazioni di gioia: e fu 
somuia ventura, perché altrimenti gli au- 
striaci forse avrebbero commesso qualche 
altro sopruso. Sentimimo noi tuiti la gioia 
nel ‘nosiro cuore, ma la reprimemmo; }a 
serbiamo pel ‘giorno, in cui sgombrata la 
fortezza dei nostri tiranni, faranno l'ingresso 
i bersaglieri. Dicesi che ciò avverrà venerdì 
(12 ottobre), e che a tal uog0 verranno le 
truppe che ora si trorago a Badia. Allora 
canteramo osalida. 

Muto si godeva il piacere d’accogliere 
fra noi i nostri fratelli, venne a tarbarci una 
tristissima novella, recatoci da Verona da un 
testimonio oculare. L’alra sera per la prima 
volta funzionava «pubblicameate Ja gaariia 
nazionile:. affine di festeggiare iale avveni- 
mento, una ingente massa di popolo correva 
le vie, invitando i proprietari delle case ad 
illuminare i balcosi, ed a perre in evidenza 
le bandiere tricoleri. Quel popolo così affol. 
lato sboccava nella piazza di Brà, ove ua uf- 
ficiale austriaco, fosse per eccitare, fosse per 
insulto disse improperii diretti ai ritratti del 
Re Vittorio Emanuele e. del generale Gari- 
baldi, che erano nelle vetriae di un nego- 
zio. Un cittadino, senz'altro, stendeva a terra 
l'uffiziale con un colpo di bastone. In un 
‘batter: d'occhio la piazza fu invasa dalla 
‘truppa sustriaca, la quale caricò alla baionetta 
il popolo inerme, che dovè fuggite a preci- 


Du) 


> Bavas, rue I de "Mossea mar. 8; a bondra, da 
i. Minck-Lams, Cormbili; aa erdnd Branak, & 4, 
Giornale. Non ni eni i ipa da Dea " 

®srogli avvisi rivolgofsi “open: 
«hs inserzioni sostano L. » ‘ 
Wa foglis arretrato cent. 18. 


iscomo/ i rift <( L 
Ufficio del formale, 
£ laflimen,. > 


pizio. Vuolsi ‘ché una signora 
| dana baionetta. 


Cd Fò onssgs " i coito 

Pavia, 8 ottobre, "Col ‘accreto! reale 20. 
ssliombre p. p. fa diclilatdto sciolto ‘il Con: 
sîglio ‘comunale di Pavia”, ed'inviato ‘a reg? 
gerne provvisoriàmente T' amusiaietazione” 
consigliere della prefetturà di Cremona avv: 
Cristoforo Bertinelli. Come dissi in ‘altra. cor- 
rispondenza; la Giunta, municipale aveva [già 
data in massa le sue dimissioni appena dopo — 
i deplorevoli disordini avvenuti nel. passato 
luglio ; disordini che con leggerezza più de’ 
Dplorerole ancora futono lasciati passare, senta # 
che gli au'ori zie fossero ésemplarmente pus 
niti. L'A mministrazione comunale d’ allora in 
poi sì ressa sempre fra la certezza di, una 
morte vicina e le angoscie .di una. agonia 
troppo proluagata; sino a, che, stanca di una 
vita peggiore della inorte, sollecito, or sono 
pechi giorni ancora, il ‘decreto di sciogli- 


reni ita 


passato ammifdistrazioni, nè. avrò 

per un momesito, il trisie coraggio (di .con> 
dandarne la memoria ; perchè, in finegdei | 
conti, .tulto sozameto, dal 1859 in poi .sono 
ceriamenie maggiori i benefigii che i danni 
daessaprovenatici. Certo che sa si ascoltassero 


alcune noiose, instancabili @ maligne critiche 
di chi si vanta moderatore della pubblica 
opinione, quel disgraziato ‘di Consiglio e di 
Giunta comunale. non ‘ne.avrebbe imbroccato 
una) sola di giusto; ma siccome è Lassai, più 
facile lo sparlare, di tutto © di tutti, che non — 
il saper fare qualcosa di utile e di buono, 
così, non è di siffatta gen'e che dobbiamo 
occuparci. _ 

Ora però ua còmpito grave incombe ai 
nostri elettori. Gli anni dalla. passato ammi- 
‘distrazioni ci dovrebbero avere non ..poco 
ammasstrati ed aperti gli occhi. Si dovrebbe 
cioè iamanzi tutto aver capito che l'onore 
della deputaziono comunale non va largito 
a casaccio 0 dispettosamente; ma solo a cò- 
loro che per la onestà della loro ‘condotta, 
provata nelle domestiche e pubbliche faccende, 
per l'integrità del carattere e perla coltura 
della mente si designano da per se. stessi.al 
gcave mandato di amminisirare gli inte- 
ressi comunali. Si dovrebbe, poi anche aver 
capito che coloro i quali, per diuturna espè- 
rienza, o non pessono o non [vogliono in- 
tervenire alle sedute del Consiglio, non vanfio 
più per nessun conio risletti. ‘Se .ci ha al- 
cune al quale gli elettori -vogliono*dimostrare 
la loro simpatia. per la generosa opera ;pre- 
stata al mazionale risorgimegto, si manifesti 
altrimenti quella simpatia; ma mon si confe- 
riscà a tuluno un mandato colla certezza che 
non sarà eseguito. L'Amministrazione comu- 
nale ha bisogno di persone che colle‘cogni- 
zioni loro è pratiche e locali sappiano pro- 
curare nel miglior. modo possibile il vantag- 
gio dei loro cittadini; ha bisogno che le.cose 
serie sieno seriamente trattate, e che le se- 
dute del Consiglio non sieno tramutate, come 
pur troppo talvolta avriene, in dispute umo- 
ristiche, le quali a null’ altro valgono ‘che ‘a 
i destare l' ilarità degli udiiori. Fu questo un 
grave male cha la gente buona ed assennata 
ha sempre ‘altamente deplorato ; è questo un 
male a cui le nuove elezioni devono ad ogni 
costo por riparo, perchè ci va di mazzo la 
stessa dignità del Consiglio, e }° autorità delle 
libere istituzioni. Vadremo se il passato ci 
sarà saggio ammoestramenio per l avvenire, 


Novi-Licune, 7 ottobre. — La vacanza del 
collegio di Novi-Ligure ha aperto il campo 
agli aspiranti ‘alla deputazione. 

Molti elettori autorevoli volsero'lo:sguardo 
al commendatore Girolamo Boccardo. Non 
è del uito esasto che, conse riferisce qualche 
giornale innaazi al nome del distinto eco- 
nomista si traessero indietro gli altri com- 
petitori: è sero rondimano che lo fecero al- 
cuni, ed è da sperarsi che la maggioranza 
delli elettori renda giustizia al merito încon= 
testato di uno degli ecsnomisti più chiari 
d’Italia. Veniamo assicarati ché, quantunque 
il Ministero ufticialmente non ‘s'immischinel- 
l’eleziene la riuscita del Boccardo sarebbe con- 
siderata anche dal Gsverno come. una buona 
scelti. Infatti se il Governo non può sperare nel 
Boccardo un deputato ciecamente compia» 


cente, non ha nemmeno a temere un siste 
mitico oppositore, e deve capire che il 
paese guadagnerà asssi, potendo noverare fra 
i suoi rappresentanti un buon cultore degli 
studii econemici. 

De competitori del Boccardo, il più seriò 


mig ed e:tese, parentele. Io ho. ragione 
di c‘edere ch'egli sia .cstranso alle promesse 
di vio ferrate e di vantaggi locali fatte, ove 
fosso eletto; ma vi assicuro ‘cha hanno fatto 
soco buon effetto, e nociato alla sua candi- 
datura, perchè ormai siamo abbastàriza ‘e- 


pare Pa gegnere Frascara, che ha strette a- 


mento. Jo non canterò ‘Tioliglià. alle. se 
;”a re Para 


» 
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| d’oltr’Alpesu gli ordinamenti militari e ad 


A; 
Li 


up Baer 


| sene;deghi par.l'avvenire.. La. prosperità 


ov LO ne libertà piena (6. vigo- 
di | insegnamento onde già venne 


| tanta gloria alla scienza italiana. 


À hi coi preparino merlo trista le vita 


La Giuuta medesima rappresentata dei 
suoi commissari nelle diverse sedi” d’esa- 
me; che annualmente saranno definite per 
decreto ministeriale, fissa i temi delle prove, 


sperti per capire che cosa valgano tali arti. 
1 ‘suoi fautori adunque-hanuo;- senza volerlo, 
giovato alla candidatura del professore Boc- 
cardo il coi successo ci sembra ormai” fuor 


SO è li trasmette aî commissari suoi e porta 
—aepr giudizio su la prova di latino, di greco e 
sal : 2° di o in iscritto; elegge © propone al 

PROVVEDIMENTI ‘° | ministro Je Commissioni esaminatrici 10- 


calî che presiedute dal commissario della 
Giunta trasmettono a questa i loro pro- 
‘funziati si che, finalmente, sui giudizii pro- 
pri e delle Commissioni ella pronunzia 
dogliammessi e deireiotti.Per questo modo 
in un breve giro di anni le relazioni che 
li ‘Gitnta pubblicherà del fatto suo) ci da- 
ratino la storia dottimentata ‘dell’ avanza- 
mentò graduale della nostra coltura, lin- 
dirizzo speciale che' qua 0 là prendon gli 
studi, Me a cui potremo aprire 
il cuore; i pericoli scongiurati, 0 da scon- 

| giurare. SR 
Rialzandosi' il pubblico dellé: facoltà ur 


PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA:è' + 


< Se i recenti fatti ond’ è stata” testifioho 
Y Europa, hanno richiamato, coîn è noto, | 
l'attenzione de pubblicisti e de’ governanti 


td tempo: su’ provvedimenti*Sancili ‘nei 
diversi Stati\a mantenere ‘e promuovere 
la coltura generale, -al-ministro della pub- 
blica istruzione d regno d'Italia era na- 
turale ‘imponessero strettissimo debito di 


conse 
gîmai quanti haono: fiore di: senno nof 
possotio raccomandare all'Italia ‘se non 
Mesto® laforare e studiare quanto più, 
ettendo. le vattazioni superbe 6 non 
ndo il passato se non per mostrar- 


d'esame; ‘gli ordioamenti «di quella în fra 
esse che, è tutrice naturale. della coltura 
nazionale volevano essere mutati. Noi sti- 
miamo non sia stato. il danno minore che 
patimmo. dalla. straniera. servitù quello, di 
aver perduto le ‘antiche tradizioni del no- 
stro insegnamento: Chè fra' noi le scuole 
per imitare quelle di Francia sono addi- 
venute convegni di giovani intorno a una 
cattedra su la quale un maestro tratta e 
discorre a sua posta la scienza non mai in- 
terrotto nè avendo. cospiratori î discepoli 
ma solo» per. suo conto e:secondo sua 
mente; non' curando gli ascoltatori ‘se non 
quiindo' gli giovi di conservarseli più 0 
meno numerosi. Di qui i regolamenti mol- 
teplici e mutabili ; l'obbligazione alla scuola 
consersata a forza di pratiche minute, che 
prendono il luogo. della sola. forza. che. ob- 
blighi ad ‘éssal’amor dél sapere:;: è di qui 
Pacceddibilità: della cattedra: ad uomini men 
che' fifediveri’ ed' oscuri chè alla religione 
dell’'itiségnamento’ sostituiscono troppo 
spesso la negligenza indifferente di chi è 
investito d’un ufficio, sinecura. 

A ravvivare la facoltà di lettere e filo- 
sofia ne farono-rinnovellati i regolamenti 
facendosi per quanto ‘si poteva ritorno alle 
antiche forme dell’inségnimento italiano 
pur séipre fi‘renti di vita vigorosissima 
in Alemagna. Il ministro ha scemato di 
molto. lo lustre. accademiche, alle tre, le- 
zioni cattedratiche ha, sostituito. una 0, due 
lezioni: pubbliche «e cun bel numero. di con- 
ferenza 10° cuiil professore »seenda a war 
ragione: della sua ‘sciènza ‘e per ‘continui 
asercizii ne iostri “fa via (nel’che sta 10 
insegnamento superiore) a’ discenti. De- 
scrivendo il ciclo, scientifico. che ogni. let- 
tore pubblico ha da percorrere, ha stu- 
diato che. gli allievi delle nostre facoltà fi - 
losofiche: aliiogano d'ora innanzi la «sa- 
pienza: alla sua ‘vera fonta! lasciando: poi 
liberi gli studenti di séguire'o' no secondb 
la vocazione loro’ certi più' speciali inse- 
gnamenti che not attengono alla coltura 
comune. , , 

Volendo, poi aysalorarsi dell'autorità di 
alcuni, più speciali; cultori, delle discipline 
filosofiche e filologiche, raccolse, sono ora 


ei dignità. dsl quale, omai segnata la pace;, 
è'specialmeute da attendere da tali ‘ordi- 
fifittienii di ‘studliî e d'istruzione, che in 
brévò tettpo ci ficciano vergognare del 


decadimento, chejò eff.tto della servitù, 6 


°° L?istoria de’ nostri ultimi teripi può di- 
fiiostrare meglio d'ogni altra' che non si pos 
S0no avere uomini grandi nella scienza, 
nella speculazione ed anco negli ordini 
della: vita pratica 0; civile, senza Doone 
‘scuole'e-senza un buon ordinamentò. de- 
‘gli ‘studii pubblici. Cho Glesto e quelle 
«Séràmienté hanno in mira la comune degli 


6 non disgiunta da dighità. Sa non che 
determinare onde vengano così grandi frutti 
idella cultura sarebbe lovgo;. è; meglio, ne 
“giova accennare a quali e quanti ordini 
“di‘semole è commesso’ di promuovere coli- 
‘tintiamente la coltura d'un popolo. Se le 
scnolé popolari hanno per loro instituto 
di diffondera quelle cognizioni elementari 
che:sono indispensabili ad ogni, condizione 
.degli-womini, la vera. coltura nazionale è 
commessa alle scuble mediine e.a quelle 
Ifra"Iè superiori: che fanno noti gli avan- 
“Himenti della scienza e''a questi medesimi 
“Svanzamienti studiano per lorò proprio in-| 
stituto,, Accorrono în fatti a quelle tuttii 
«giovani eletti che avranno & prendere parte! 
allaivita pubblica e la da prima educano 
vle' facolfàdella mento, indi quand’ abbiano! 
sentita la vocazione! dell'animo loro; s’ini- 
'zitiio ‘alla scienza, vaoi per consaorarsi 
«Ad 6ssa vuoi per fare di essa applicazione 
alla, vita, 

Ma.fra ls scuole superiori alcuna, più 
‘specialmente trasmettono. la scienza cha 
hi! itomedista applicazione y altre - quella 
Cho' sé ‘itmpera sovranamente ‘su la vita, 
‘pur sembfa più lontana dall applicazione 
‘continua. e immediata. Questa scuola che 
«gli antichi chiamarono facoltà delle ariì, 
noi moderni distinguiamo più 0 meno ge- 
meralmente ‘nelle dus facoltà di lettere-fi- 
losofia: e ‘di scienze matematicho e fisicha; 
‘nelle quali il fitto pubblico della coltura. 
per utia leggo inesorabile della dialettica 
è del pari, commesso ai maestri e ai di- 
_scepoli. Imperciocchà. l'insegnamento ne- 
cessariamenta decada ove s’ indirizzi a 
intelletti non preparati, e come il maestro 
solleva i digcenti così i discenti forzano il 
maestro secondo le fucolià loro 0 a scor-! 


d 


topose il suo progetto. Questa Commis 
sione presieduta, come dicemmo, dal sé- 
natore Amari, si componeva dei profes- 
sori Ascoli, Bertini, Carducci, D'Ancona, 
Ferrucci, Ferrai, Bonghi, Comparetti, Cal- 
vello e Salinas..In sei tornate la Commis- 
sione ha compiuto i suoi lavori senza 
portare. gravi mutamenti al progetto del 
Ministro, come apparirà da’ verbali, cha, 
ci si annunzia debbano essere pubblicati. 
Ora poi desiderandosi il voto d-Ne fa- 


ministro sta” per istituire framoirum 
di aggregazione pel quale, allargando a 


goanti attuali potranno“ 
medesimo titolo o pel giudizio 
opere jd ‘stampa ‘0 per 
benemerenza nell’inségnamento. 
cune: può. far. paura: l'i i i 
| nuovo grado in Italia, dove spesso al troppo 
grandi nomi rispondono troppo! ic 
cose, troverà ragionevole il 
ministro‘ dinnanzi il prossimo” Siglo 
dell'isttuzione  Setondattd” alle" provin 

alle quali, come al Goyerao, 
professore collegiato sarà raccomandazione 
| ad. eleggere chi. se lo sia saputo guada» 

| gnare. ) ui 
niversitarie per la-instituzione della Giunta | 


iistatirativa;. al ministro Berti' non restà' 

ché fondite fra noi; dome‘ ben Si può, 
è sballo, BI08 

senza aggravio, delle finanzè,, instituzioni 


pochi giorni, una Commissione a cui sot-' 


gerli nel'o più.alte regioni o a. discendere 
insino a loro. 
Quindi la ragione dei provvedimenti del 
‘ministro’ del pubblico insegnamento. 
Nella ‘miserabile condizione in cui per 
diversi’ ‘è ‘molteplici cause, pura a tuiti 
ben note, si trovano le nostre scuole, il 
ministro studiò ‘a rinvigorire il pubblico 
delle scuole superiori giudicando, a ragia- 
ne che. per la severità delle prove che si 
esigessero ‘per. passare dall'uno all'altro 
ordino delle: scuole)! forzerebba  ariche ‘Je 
scuole: secondarie a mettersi per miglior 
via. Hd ‘mutato il' sistema. dell’ esame ‘di 
‘‘licotizà? liceale, vale a dire di quella prova 
‘er da quale la famiglia si sobbarca alle 
spese. degli studi superiori e lo Stato apre 
le porte dell’Università ai giovani onde spe- 
ra un giorno ricambio d'opera scientifica 
e d’esercizio pratico. ‘Anzi che alle Gom- 
missioni elette ‘dai Consigli scolastici e se- 
denti’ in°diascun Liceo, d’ ora in poi Pac- 
‘comiatare i giovani dalle scuole secondarie 
è mandato a una Giunta, centrale cnip0- 
sta d’uomini che abbian raggiunto i più 
i gradi nell’insegnamento;0 nella scienza. 


coltà principali in ùna riforma di, sì gran 


momento. e per la quale ogni più ampia 


discussione è a \desiderarsi, il, Ministro 


stesso. vaffiderà a';varii commissari. di a- 
prire Ja discussions! sul progetto di‘rago- 
lamento "dinanzi alle facoltà rispettive di 
cui sonì membri, è ne delegh*rà uno ‘a 
quella di Napoli, dalla quale e la e-lebrità 
degl’iosegnanti. e le tradizioni vivaci del 
libero insegnamento .e..l'ardore studioso 
de’ discepoli gli fanno ragionevolmente at- 
tendere validissimo. appoggio. 

Credere che con um novo regolamento 
s'instautito “ad un tr.t.o gli studi è follia; 
questi prosperano anca senzi regolimenti 
quando abbondano i buoni maestri, ond'è 
sì gran, penuria fra, noi. Ad ogni, modo 
dal regolamento dell’en. Berti è da nspet- 
tarsi; «ha nel giro di qualche ana vu 
vantaggino!» di mottori, nostri institati se- 
condamiz vacui la facoltà: di Mettere sia 
chiamata a preparate ‘i maestri; e nel 
loro ntimero si trovino pure alcuni più 
valorosi ché usando della libertà procla- 
nata. dalla legge sì, conquistipo,,con, l'esti- 
mazione scientifica, le .cattedre.; 


Pai 


Che anzi, ad affrettare tale 


delle loro 


gite io 


cole 
foposito=dell 


intie, 
Ù ditelo di 


3107 


A fare per questa parte compita l’opera 


somiglianti ai seminari filologici; pedago», 
gici e istorici, dellAlemagna: pei quali 
hanno svolgimento), e,soddisfazione le spe- 
ciali vocazioni dei giovani, ai quali ogni 
più, speciale educazione filologica, storica 
e filosnfica dovrebbe poi. apprestarsi,, 3e- 
condo la possibilità, scientifica «del. paese, 


nella: sezione di: filologia" e-filosofia dell'in: | fi 


stituto' fiorentino, ‘riordinato <e' compito 
come’ scuola speciale’ di filologia, storia e 
filosofis, in cuì tutti i più recenti svolgi: 


Dea, : 
igata artiglieria a cavallo, 

uverà ai-26.ottobre. +» 
L imento della div 


glioni successivamente, 
riunirsi ai loro regi 


Nella Perseveranza de 
logge : Pi Ea 
®*S KR il principe Ù 


i oi, portossi ne! 
dimprAZ IO 100 Porariagio fu 


M n ta ” 

“L'ala 6 gie in Miano \Vdaf Firenze 
il conte 02116 d'US8 tot, ‘arnbasi iatoro di Prus- 
sia; Presso la' mostra C rio: Egli si reca Ve 
méziar ; Age — anna 
—Giufsefo ‘pure’ cieda” tremtita | militari im 
dopgettb; ch si recano! alle loto caso. 

» 


Questa mano, allo, AL .circa, «scrive il. Po- 
lesine di. Rovigo del.9, arrizava fra.noì Sua 
(A. R..il principe, Amedeo. 


"a pece 


Né Gioiviale di Pallova der 9 si legge: 
«Sla per partire oggi stesso da Padoya,alla 
Vulia, di Torino, una. Commissione, deputata, 


lil Re, un. indirizzo di deyozione coperto da 
| parecchie, migliaia di ficme. È già noto che 

dalla metà dello scorso mese la stessa 
| città avevà inviati propri rappresentanti a Fi- 
renze que prendere intelligenza’ col Mini- 
| stero per l'ingresso delle truppe italiane. En- 
frambi questi atti, che fanno, testimonianza 


menti scientifici sieno rappresentati, come 
ha. proposto ad una,Commissione, in.cui 
sono i nomi più illustri/evche avràia-ras 
dunarsi fra pochi: giorni.: - 29: 

Noi confortiamio’ il'Berti a Mme 
dell'impresa nobiissintà «e'*gtatissiuti va 
cui si è consacrato, persuaso, come deve 
‘essere, della verità, pronunziata già da; ua 
gran filosofo e a lui, filosofo, data-a com- 
piere in ‘atto. mod di omstsog 


—irnriiiicEciinat 


Il giorno 4 del corrente mess, nelle sale 
del Ministero, di agricoltura e commercio riu- 
nivasi la Commissione creata col. regio de: 
creto deli’ 8 settembre p. p., incaricata, di 
proporre i provvedimenti; che possono. mi- 
gliorare le condizioni, del; agricoltura. na- 
zionale. Dida 


rino; e dopo il discorso. inaugurale, del 
nistro. di agricoltura, industria, commi 
al quale risprsa il presidente, pber 


le '7 categorie in cui dalla Commissione, fu- 
rono ripartite le, materie, dî FA giue 
Le.7 caiegorio in, cui, futono., ripartita. le 
materie; a trattarsi, dalla Commissione .s0n0 
le seguenti: osoizzitnioo’ 1 
1 Istruzione agraria; I 0294 DIS 
2. Peliz'a rurales: sliegig' sl ,8220ltv 
3,.Oredito: agrario!;/ non € li anete 
4. Rappresentaziorie deli'agricolturaz sllu@ 
5. Lavori. pubblici nelle lord attinenze col. 
l’agricolura; ‘ quei ro 
6. Selvicoltura 5 MEO 
7. Rapporto dei dazi doganali. 
sumo con l'agricoltura: 


omsibaa 


e; dicon- 


L'Italia Militare ‘40118 corrente pubblica ‘i 
bolle tinî n°106 e 107 delle‘ffotine, promo 
zioni e disposizioni segoî d riell'uffizialità del: 
l'eserilo; fra te quali mibtia@mo s@guetiti è 
; Aveziara Giuseppe, luogoteneate generale 
in ritiro, nominato coman'ante della zona 
militare di Salò, per decreto ministeriale del 
14 agosto 1866, cun determiazzione minista- 
riale deì 4 ottobre venne, esonerato dal detto 
comando, rientrando nella sua, posizione, di 
ritiro, : 

Con RR. decreti del .6, ottobre; 

Fontana cav. Ludovico, megigior ganarile 
a disposizione del Mibìsteho:.della gnerra; fa 
nominato comasdante della brigate Puglié.lo 

De Savget cav. Guglielmo, msggior gens 
rale comandante Ja brigata Coneo,;i venne:col 
locato im'disponibilità;» dine “eq 

Bariericav. Antonio, maggior generale co- 
mandante:la brigata! Plglià; tftisforto 11al ‘cos 
mando della brigata Cuneo. saoine) jeu $ 


Nella stessa Italia Militare, dell'8 si legge: 


Con decreto del 6 volgente è stato 1 ordli- 
gato lo, scioglimento, della; divisione» di caval; 
leria. di linea, ed.i.corpi di essa ebbero, de 
seguenti.destin:zioniy toga 

Genova cavalleria, Firenze, ove srriverài) 
46 ottobre. 

Saroia cavalleria, Fuligno, ove arriverà il 
22 olobe. i 9 

Nizza cavalleria, Saluzzo, ove arriverà:ai 
28 ottobre. 

È Piemonte Reale cavalleria, Bologna, ove ar- 
riverà wai 42 ottobre; distaccando, duo squa- 
droni'ai Modena. 161 i5b. sasoltol. llvt 


dalla città di Venezia a_ presentare a_S. M. | 


NOTIZIE SANITARIE 


A Fossano, dal 29 sattetibrà al 5 gitobre: 


‘undici casì @ sei decessi. 
Leggiamo in data del 9 
cantile di Genova: . 


‘plebi, le quali oltre d’ essere domin 
giudizi, furono pur troppo da pr 
‘sospetto i 


vi furono cinque casì e cinque morti. 


A Cunso, dall’ 8 al 9 corrente si ebbero 


* nel Corriere Mer- 


Usobillàtori ‘ parlai 


‘quali possono vantarsi d’avere fi 
[mel 


‘invasioni del chole do 8 


‘vizio al popolo 
c i 


Del rimanente, 


tima si ha la consolazione di 
i dell 


‘deves è 


| 
| 


dell' assennatezza di chi li deliberav2, sono 
dovati. all inizialiva del Municipio di Ve- 
Toda. s s sllo: 


gk s 


Voroziu del’'8 corrente 
sErifoRnelDizoI 19 0g | Ò 

« Sono giunte al nostro Municipio tonigrà- 
tulazioni ed augarii pel fortunato evento, che 
ricongiunge Venezia all'Italia, da parte dei 
municipi, di, Ravenna, di, Mera di fgegio 


«La Gazzelta” di 


di Eîitia:-di Perugia, di Bolo; Astersa 
nel Napoletano, di Cosenza, di Cividale, di 
Catania, di Basi, di Siracusa. 

è La fostra' Guardia nadionale procede 
séinpre'‘corrara abnegazione fel suo'spinoso; 
faticoso ‘mandato. La polidia austriaca; ormai 
esautorata “quanto al ‘potere esecutivo, non 
deva! prestare più la furza per garantire le 
sostanza ‘ela vita dei! cittadini; resta ‘quindi 
aTfidito'alla mobile.iniziativa deî cilladimi» stessi 
Ni tutela ‘dell'ordine ye. v' hu vadotivote spe? 
faro ‘He l'Antito atistriversi» hei* ruoli!satà 
@siudito ifi'Jifga misura?Ieti ‘si procedeva 
all'arresto: di ‘due ‘marinai * austriaciz' questa 
frfattiiadi ‘im'‘altrà’ chia csì’ era falto» provos 
Batore ‘di'aisordine! Corveftrebbo ‘però che 
da pirte'dellè abtorità militari venissero preso 
serie’ misure) perchè le provocazioni mon'av- 
vetl'ssero' da parfetdi soldati austriaci, perchè 
Jà popolazione: rioà fosse! turbata in quella 
moderazione; ché ha se@ipre dimostrato, @ 
che ‘è difficile’ mantettere in momenti-tanto 
eédezionali; sn cui ‘manca ‘il Governo, e’ per 
intécedenti* cirtostanze ‘scema’ la forza del- 
P'attuale: niunicipio.»È spettacolo unico nella 
storia: cheiwimar città: resti abbandonata al solo 
buonsenso Uelle nfàsse' che la; comporigono; 
evcliecla forza morale che la tiéne tranquilla 
derivi soltanto; dalla» coscienza ‘della vlibertà e 
dalla speranza dell’ avvenire. Venezia può oggi 
dirsì simile ‘a’ ‘molte del'e:sue case, che iman+ 
cino ‘di fondamento; mache resistono ; agli 
urti del! iempu perusolà: forza statita che sa 
di prodigio. » 


Nel Giornale di ‘Udine dell'8 si legge : 

Oggi; lnuedi, dis' distaccamenti ‘del ‘genio 
è dell’ a‘ti Migria ‘italiana’ si recano ‘a Palma 
nuova per p'éndere’ consegna del materiale 
di piazza. Gà'com'ncia il ritirò delie truppe 
Austriaché della perte della mostra provincia 
che decuparino , e crediamo che' prima del 
{3 dard compiuto: 1 

Da fonte +u orevols sappiamo che. il ple- 
Biscito avrà' luogo l’ alura domenica 241 cor 
réùte;‘e/che la formola pel medesinto sarà: 
Dichiatiamo la nostra ‘unione 'at>Regno d'Ita- 
lhi Cdl Governo monarchico ‘dostituzionale 
di‘ Vittorio "Emanuele, 4 


Ecco; scrive. il Monitore di Bologna del 9, 
il lesto, dei telegrammi. che. domenica sera 
fareno scambiati,tra Bolugna è Venezia: 
Al podestà della città di Venezia. 
Bologna partocipa All'osullanli di Vonerit 
ché ‘fitoriia’ i seno®délla granda famiglia ira- 
liana, e, comtè»né condiviserillungo dolore, 


le, invia. uggi.net'a propria, fortuna, 1’ abbrac- 
cio di sorells. 


Perla Giuata municipale: A. Buratti. 
uAY sindaco»délla città di Bologna. 
Venezia commossa ricambia l’’amplessò 
della “geterdss Balogn®$ la 16i° sofia! nello 
fotte, Nella gerseveranzi, ‘nel’ dolore; oggi 
ella givis. 


La Giunta municipile: 


_=—_—_—____ 


dalla benemerita Commissione di sanità edbese, . - 
guite con sapiente sollecitudine dal Municipio, 

H magistrato ‘di misericordia ‘ha mèssora di. 
sposizione del sindaco, la. somma sdipL. 4000: per 
valersene. a. sollievo; di. quelle, famiglie, che mag- 
giormente ssoffersero nel corso della presente e- 
pidemia. .° ; Wp, a 

Ne! Corriere, dell Emilia, di Bologna yin 
dala. del, {0. si logge; , . > aoseiestttà 

Durante: la ‘giornata di jeri si sono +ttanifestati 
altri tre easi di cholera; ed un (casolidi malattia 
sospetta, che infine fu constatato» non, essere 
morbo asiatico, può. atei 
‘Sarà bene osservare che dei 2 attaccati dal 
morbo , certo, Nicola Tartarini è 


aveva 90 anni è 
tosto so0combette al malé, la Giulia Campagnoli! 
ne aveva sbli'3. ì 

L'altra ‘colpita’ dal‘morbo fa Rosa Tassinari 
servente, la'quale malgrado la' propria indigenza 
fon volle essere condotta all’ ospedale dei cho- 
lerosi. n sieogeo è 510, H Isb .onad 
Le. misure di disinfezione. e. è’ isolamento fa 
rono,incunianente,prese.,..; |, ceotli 

Troviamo: nel Giornale di Udine dels i 
sezuenti notizie samitafie como [ob eri 

Dal Bal'6 Udine<0 7 dbiione ‘nda: Mon- 
fersulb' casi’ 4) morti 4. Rovigo caso Vin'uî 
militato proveniente db'iMonselice. 

Dal'8 ‘al'6' Treviso! (ospitale militare San 
Paolo) 'casi6)'S.a' Maria del' Rovere (cittadi> 
Rif cr si, SIsLR07 108 + ip (66? 1 x 

Dal 6 al 7*Udina! nforto 1 precedenti al 
l'ospedale militare! Pordfione nulla! Palità 
(distretto) dal 28 settembre ‘a B ottobre casi 
47, ‘motti 6. Treviso ‘dil' 6al 7 (ospelale 
militare S. Pablo) cisi 2} morti 2. Ospedale 
casa Pèrsico morto 4 ‘precedenti. sE 
tia del'Roveré (dittadini) casò!” 416 Rovigi 
giorno 7 un caso nell'ospedale militità. ‘Cit 
naro'niéil' giorni: precadenti ‘cast 2 AU" | 

LG 7 ORO 
ò cli, a SHE TSI 7 8, 
nove casì, Ure morti e due guarigioni. 


NOTIZIE ESTERE 


Salia ‘presa, di (possesso, dell'Angover i 
giornali francesi pubblicano il seguente di- 
spaccio telegrafico: 


id o ius Annover, 6 ottobre. 
.ve0ggi: Ia. Prussia ha. preso: ufficialmen'e 
passesso dell’Annover., La patente di, presa 
di possesso ecil. proclama »reale . sono)tati 
promulgiti: alle» ore undici del mattino: dal 
governatore! generale al suono delle campane 
e frà il rimbombo del cannone. Erano, state 
invitate le! sutorità superiori e municipali. 
Nesson incidente. ha. turbata questa solen- 
nità: 

eLa patente reale, ricorda. ila. guerra fw 
lice' fatta dalla Prussia per la. sua legittima 
difesa, guerra che ha prototta: la ,conquis'a 
dell'Annover. \La lezge del,29, settembre a- 
vendo. proclamata, l'unione, di questo paese 
colla Prussia, il;Ra ne prende possesso colla 
presente patente. sd 
ie La pateate realeordina di. accettare le 
armi prussiane; impone alle popolazioni l'ob- 
bedienza come. un ds vere; promette di pro? 
feggerta i diritti privati e di, conservare, per 
quan'o è. possibile; le: leggi. e le-istituzioni 
ora: asis'enti. y 

«Il proclama: reali; .farcenno, dalla, comu: 
n'one di rizia, di liaguaggio. e di c 
dell’Annover con. la. Prussia, Esso insisters8” 
vratatto. sul, riordinamento della, Germana 
che. richiedeva, 1 annessione, dell’ Annove” 
Corchiude, dicendo che tutto ciò che, la Prius 
sia. ha acquista'o è altrettanto. di. guadagnato 
perla Germania.» i È 

Un: man'fe:to .del.seg:otario . generale, del 
governo; annunzia che il re Giorgio ha sciolio 
dal.giaramento ; riservando, i. propri diritti, 
i,spoi antichi su iditi ‘e specialmente.i fon 
zionari civili. 1, . #1 

Leggiamo. nella France deli'8 0 

« Si crede a, Berlino! che il Parlamento 
della German'a. del- Nord. non sarà convocato 
che, dopo la chiusura della:prossima sessiena 
delle;Camere, vale a. dira nell’aprila, del;1867. 
D'altro ;canto.i governi di Baviera e di Wur- 
temberg hanno aggiormata y; di; comune as 
cordo», da. formazione, della, Confederazione 
della Germaaia, del. Sad fino. alla, costituzione 
definitiva, della. Germania del, Nord.,» 

Secondo i giornali, diCopenaghen lo. petir 
zioni. per chiedere, la riunione del. nord dello 


rale Dix, è 
del prossimo 
dall'America 

Le notizie 
cano che gl 
perfetta tran 
stabilito due 
battelli a Va 
e Santa Mi 
porto di Bo! 


(Corrispor 
Panici, 6 
trice Carlot 
tutti i giori 
peratore Mi 
perseverare 
l'ambizione 
ritornare. ji 
Tanto saNigi 
qua stati s 
in quello s 
trovava pri 
stilto | ‘diven 
evperile: ri 
cupazione 
ll più a 
che non si 
che ha spi 


* dalla quale. 


con onta al 
tivi della 0j 
gi'interessî 
sti fra i co. 
gue di Alm 
freno alla pi 
Ma bisogna 
sii motivi | 
mensi sac 
parécohi a 
ha dovuto 
niera di lu 
giù. Ma} @ 
ho enumer 
cidere la È 
dire. di. ali 
Comunque 
quello di « 
dell’Ameri 
non fa in 
convenna 
rore com 
cercherà s 
questo Mm 
al‘coperto 
della “Rass 
alla politi 
giornalil a 
merica @ 
che finità 
Essi rimp 
terra. di .a 
dare *al (4 
chia ‘confe 
Ver yolu 
ad essere 
rano sen 
Creta nor 
della Rus 
rica contr 
"l'aticia, d 
SÌ può ce 
APprensio 
ussia. * D 
conviene 
serrino, lx 
sono ‘afdio 
lo comu 
come son 
© l’Italia. 
Yrebbe lo; 
Goro UDP 
di quelli 
L Austria, 
lidamente 
lismo. M 
ed umilia 
che non 
«essere c. 
d 0) 
della Cor 
Ua dis 
dia 
sonia in 


i 
' 
i 
i 
: 
o 
La 
| 


CEE tI To ma fa di 


| che ha spinto a questa. royjnos1 impresa , 
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Stessi, all Danimarcs 0 

tn ego di duò giorni, dì 20,000 firme. 

Seritono: dai Kiel.il 3-otiobre: «© | È 

< Le'navi della miarida Lun Vines 
Mimionomah'e Augiista si sono fermate, 

un binthetto 


siate coperte, | re G.ovagni delle proposte preliminari di rego- 


lamento delle questioni militari cotîé base 


» fidei negoziati. 


Si annuncia che il dottrinario dell'impero, 


io, d Kiel, È stato offerto 
PNE VINI tar prigotpo Adalberlo di.| abbia impiegdto i suoi oziì a redigere ina 


sù 


ja ché.-disse essére un) 


e della Francia 
feitte unita! degli State Ubi n 00 
Fig ret dee ni, 


‘zie della salute-del iconte 


tera guarigione. » 


farsi ogni giorno d Stanley ha 


fibmlali.ha |: Dabpoichè si vuol seguire uma politica pa- 
impetatore | Cilica, egli domanda che sì contragga un'pre- 
ica'e’| Btito di un miliardo per.spenderlo nei lavori 


della' pace. Il 'èonsiglio può ‘essere ottimo, mal 
fox è nuovo, ed ha la pecca che si è yeduto' 
come vadans distratti i fondi che in origine 


ci k sono favoretoli a si thy 1a/| sivdestinano ‘alle. arti. della. pace. 
pie dal il si où per pit ppm Re! Circolano! sentiprè voci di riodificazioni mi- 
dit RE] o;Risteriali. Per mia parte iò non ci afgiustò 


fran fede. Né credo taggiormente ‘alla riti: 


{rata del signor Rouher, della quale.;ad ogni 


modo si discorre; e ciò: perchè non conosco 


indimiatO Snergiet tictrtamt at governò sbi' | SII #7 Polessb' sosti(bifgli. 


gauolò riguardo: al sequestro; di ( 
chie ‘eta in' via “pel Brasilò 6 non pel Chili. 
It'‘govetno' inglese chiede 1a’ sua immodiatà 
réstitazione’ e‘20,090' lire di'intenmità; vaole 
ifioltre rp si' ‘éhiédano ampie scuse all’,In-. 
guimetrà! 1058 dl 1! ix 
Il nuovo ministro degli Stati Uniti; gene- 
rale Dix, è aspettato a Parigi at principio 


quella! nave. |; 


i “ERE 
Gorrispondenza finanziaria. 
Pani, 7 ottobre, — Ad onta di tutti gli 
sforzi tentati per prevecar.un movitnento di 


*|rfialzio; mom>si è potntd'ottenerlo: Tutto quello 


che si è potuto fare si è di conservare i va- 
lori ad um corso medio. F motivi principali 


del prossimo mese di novembre. Egli partirà io sì sone opposti al rialzo furono le cattise 


dall'America il 20 ottobre.® | 


cano che gli Stati della \Còlombia: goddi 


‘motizie del raccolto peggiorate da quelle in- 


îngeranno a nuovi sacrificii. 


Le notizie di Panama dello setteibie re- [Ptpeana i danni cagionati dallo quali co- 


perfetta tranquillità, © fra Poco’ ssranno «colà | 

stabilito due nuove ed importanti linee di 

battelli a vapore, una sull’Atlantico fra Colon 

e Santa Marta; l'altra sul Pacifico fra il 

porto di Bonaventura e quello di Panama. 
da, P 


(Corrispondenza parfitolate ogritsna)* Ù 

Parisi, 6 ottobre. — La pazzia dell’impera- 
trice Carlotta è questa sera confermata da 
tutti i giornali. Si deve supporre che l’im- 
peratore Massimiliano mon vorrà ostinarsi a 
perseverare in una disgraziata impresa; a cui 
l'ambizione lo ha spinto, e che si deciderà a 
ritornare jin Europa, coll’esercito francese. 
Tano posa t oa] dasatà sar'iniio. Adi" 
que stati spesì invano, © il Messico fitsdrà 
in quello st 
trovava prima. È anzi probabile che questo 
stato. diventi. ancora, peggiore per,gli odii 
e*periler rivalità-che avrà fatto nascere, l’o0-, 
cupazione frateese:; 11,15) pusdios i 

Il più curioso di tutto questo affare sì è 
che non si saprà fofsò Muililivefo motiva 


con onta almeno seaza alcuua gloria. A_mo- 
tivi della oggi*fallità spedizione si adduranao 
gi'iteressi di 

sti fra i cor 
gue di Al » la intenzione di porre un 
freno alla potenza:assorbente.deli' America, ecc. 
Ma' bisogna riconoscere che nessuno, di que- 
sii motivi basta da solo/a;giustificare gli im | 
mensi sacrificii cho la-Francia ha fatto per 
pirécohi anni 0 specialmente do porche essa | 
ha dovuto capire che una eccupazione stra- 
niera di lunga duraia era-impossibile-colag- 
giù. Ma} ‘é0me!’ sempre! 'avviene;i motivi:che, 
ho enumerati concorssro in complessga*de:; 
cidere la Francia a questa spedizione senza 


dire, di. altre que non ben note al pubblico. 
Comunque siast, l'uaico o IIa 6° 


quello di opporre una barriera alle invasioni 
dell'America. Sa non che questo motivo, o, 
non fa inventato, fu scoperto dappoi, quando 
convenna in qualche "rod SIRIA dell'e 
rore commesso. Vedrete” che Di egli si 
rcherà sempre maggiormente di far valere 
furl: ‘mollro per meltérè al più possibile 
al‘coperto la propria responsabilità; l'alleanza 
délla‘Rassia' e degli Stati Uniti darà ragione 
alla politica previdente dell’imperatore. I 
giornali! americani-non.celano punto. che PA- 
morica @ la Russia! sono due nazioni giovani, 
clie finiràniio per assorbire il mondo intero. 
Essi rimproverano. alla Francia ed all'Inghil 
terra di aver faito, opera vana, volendo ‘fol- 
dare al | Messico un impero ,.el una monar- 
chia ‘confedarata al A'madà; come puro di a- 
ver Foluto sostenere l'impero turco destindto” 
ad essere assorbito dalla Russia. Essi dichia- 
rano senza amibagi che neila sollevazione di 
Creta non sona estranee l'opèra'è "lè ment 
della Russia. Coll'odio iaveterato dell'Ame 
rica coritrò l'Inghillera, ed anche contro'la 
Francia, dopo la spedizione del Massico, non 
sì può certamente scorge” , senza quelche 
apprensione , 1’ alleanza dell'America e-della 
Russia.‘ Di ffonte a ‘quésta' lega minacciosa 
conviene che le vecchie potenze dell'Europa , 
serrino, ls loro fila; quelle specialmente che 
“soiio atimiato dallo spirito Moderav 
le comuni tendenze devono unire fa loro, 
come sono la Francia, la Prussia, l'Inghilterra 
e l'Italia. To credo che anche l’Austria do 


‘vrebbe loro associarsi. Gliin*eressi Ao strty ; 


‘sumo oppostita quelli ‘della Rassia noa Je 
di quelli delle fquiattro -potesza, stiadicate. 
L'Austria, collegatà alla Prassia; potrebbe va- 
Aidamente, opporsi alla dilatazione dello. cza- 
rismo. Ma it- governo di Vienna indebolità 
ed umiliato dalla ultima lotta, co’ suoi rancori 
che non dovrebbero avere A Ne 
È ‘0 i suoi nemici del di prece: 
di ‘pod “saprà ‘resistoro allo cafezze 
€ orte di Pietroburgo. _ ; 
Un dispaccio particolare ci roca da Berlino 


erchet==— 


Perciò alla liquidazione abbiamo Weduto unia 
risposta di premii interamente senza inte- 
De in causa dei pochi affari che furone, 
fatti. GA 

Nè maggiore effetto produsse la liquida- 
zione del 3 ofor». “a 

I corsi dellà rendita in (quei giorni; va- 
‘Tiaròno appena 5 centesimi. Il deporto 
esiste ancora, ma tende a sparire, dal che 
si può dedurre che l’ offerta e la domanda 
si troveranno ben presto in condizioni nor- 
mali. 1 valori di speculazione subiscono un’in- 
fluenza malefica. Da questo lato i deporài, 
non sono mutati in riporti, sono però. 
scesi al pari. 
, Le strade ferrate francesi 6 quasi tutte 
quelle stiinibrs non possno |présetitàt oc. 
tabiono al Mibiss0- Per ati giotno'd due può 


stato di anarchia in cui si | avvenire una''regziolie’ Goritto di ‘esse! ma in 


generale i loro corsi seguono un'aridamento 
maturale. Essi sono. in, corrispondenti’ cogli 
introiti. ) 

in La, ferrovia di, Lione ha. degli introiti ma- 
gnifici quesia settimana, e così sure” quella 
di Orléms. Salvo la ferrata del Nord;.gli in-; 
froiti della quale sono un po’in ribasso, 
tutte la alîre ferrovie francesi sono in pro- 
gresso. Ma le innondazioni ‘avendo: dan- 
«neggiate ‘le lineò in molti ‘puntiz; le azioni 


ig. di Morny e di altri capitali- | subiramno' probabilmente un ribasso. corti- 
i dell’imperatore, le menzo- [eta ai danni sofferti. La ferrovie! spa- 


guuole e»quelle) italiame rimasero abbando- 
nate, 00, se i loro corsi vatiarono. di qualche 
-P900;; più .che, da; un mutamento . mella:\.loro 
situazione,,;ciò,, dipendette, dalla particolare 
posizione di qualche elio 


x Lan .rendita, italiana. har subito un ribasso 
notevole, quello cieè:;di, 4" 
-tesimi. | îlo 
r Nonipotendor sostenere ida sè soloiil! rial: 
Zoy.il mobiliare! ha vabbandonèto; ili mercato. 
a sè medesimo. Esso ha perdhto 36 franchi 
e 25 centesimi. Lo spagnuolo'417 franchi 50 
“centesimi; il foridiatio di Francia 27 50; il 
fondiario austriaco AB. ; 

Nel bilancio della Banca di Francinavven- 
nero mutamenti che indicano una nuova si- 
'filazione. Ogni anno però, al cominciare del- 
l'inverno, i bisogni del commercio rianimano 
il movimento. L’iricasto metallico ordiftària- 
‘mente diminuisce in una certa proporziohe 
nell’istésso tempo che aumentano la cifra 
idel poriafoglio e la circolazione. 

Questa settimaha v' ebbe ufia diminuzione 
|di 24 milioni nell’ incasso. metallico, ed un 
laumentò di 42 nella circolazione. Nello siessò 
tempo, il portafoglio aumentò di 25 milioni, 
e'le‘anticipazioni diverse di vitre 2 mitioni 
le mèzzò. La diminuzione del coh'o corrente 
| del Tesoro è di oltre 24 milioni. Quella dei 
‘centi correnti particolari di 42. Il bilancio 
| dell'a ‘Batica d'Inghilterra indica pure delle 
| niodificazioni assai importanti e molto ‘signi- 
ficative: L' incasso metallico è anche questa 
saftiltana in sumanto, ma l'aumento del nu- 
merario è debule paragonandolo all'aumento 
‘della circolazione del' portafoglio. 

Gli ultimi bilanci mensili della Società ga- 
nerale di credito preseniano 410 milioni, 50 il 
credito agricolo; 46 quello ‘industriale, 6% 
quello dei depositi. I Inghilterra i capitali 
di: siffatte società ascendono a 2, miliard'. 


nco;. 75 can= 
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ATTI UFFICIALI 


| La Gazzetta Ufficiale del 40 corrente 
contiene : 


4..Un decreto di S. A. R.<il principe Ea- 
genio preceduta, dalla relazione del ministro 
dell'interno in data del 12 settembre, con il 
quale è nominato ed avrà sede presso il Mi- 
nistero dell'interno una Commissione con 
l'incarico ‘di allestire. un. progetto di legge 
sanitaria che abbracci tutti gli argomenti 
d’igiene pubblica , e risolva, coordini e ri- 
«duca.in articoli... dispositivi, tut'e le, quistioni 


a Deita Commissione sarà composta came 
segue; 
Presidente 

Bufalini professore Maùrizio , prande utfi- 
ciale mauriziano , sénatora del Regno, so- 
Vrainteaden:g onorario del R. istituto di 
studi‘ superiori. pratici e di perfezionamento 
in Firenze, eco. 

; ., Vice-presidente 

Scialoji commend. Antonio ; senatore del 

Regno, ecc. 

Componenti 
| Bici cav. Francesco, consigliere nellt re- 
gia Corte di appello in Firenze. 

Bo comm. Angelo, professore di patologia 
nell'Ugiversità di Genova, direttorò generale 
di sanità marittima, 6cc. 

Cannizzaro, Sianislao , ufliziale maurizianò, 
professore di chimica organica nella -R. Uni- 
Versità di' Palermo, ecc. |» 

‘“Dematiaé0mbi. Carlo, deputato. al'Pirte- 
Îmento., . professore, di medicina legale nelia 
R. Università di Torino, ecc. 

Ercolani conte Giovan Battista, uffiziale 
mauriziano, professore nells istituzioni di ve- 
terigaria e clinica zooiatrica nella Università 
di Bologna, ecc. 

‘/Gianelli dottor Luigi Giuseppe , uffiziale 
mauriziano , professore emerito di medicina 
legale el igiene pubblica nella Università di 
Padova, esc. . 

Pellizzari dottor Pietro, professore nella 
clinica delle malattie venerse mel R. Istituto 
di studi superiori pratici e' di perfeziona. 
mento in Firenze, 
© Salvagnoli-Marchetti nubile Antonio, dot- 
tore in medicina, deputato al Parlamento 
Nazionale. * 

Scibonà, comm: Antonino ,. direftote capo. 
di divisione al Ministero dell'interno. 

.. Semmola dottor Mariano ,. professore. di 

‘Materia medica e terapeutica nella Università 

di: Napoli, e di medicina ‘nello. Spedale de- 

gli incurab li, uffiziale mauriziano. 
Segretario con voto 

Trombotto dottor cav. Ignazio, capo se- 
zione al Ministero dell'interno. 


Bohio in data del 42 settembre, còn'il quile 
è approvata la costituzione della società di 
cedito mutuo sotto il titolo di Banca popo- 
lare di Vicenza. ZARA 

3. La notizia ‘élie, con Réile decrèto del 
2'èttobiè! 1866/è rivocato e considerato come 
foi Avyvenùto it precellentò Realé decreto in 
data 22 sétiemibre 1866 per Ta pariò che si 
inferisto alla rotoca' della miomitia'dul' luògo- 
tunenté nel'2170 battagtione di ‘guardia ma- 
zionale!'imobile Delogu:Segni Gianmario. 


‘i I i 2, Um decretordi:S. A. R=il principe Eu- 
Ri | 


Ser” —-< 


La stessa Gazzetta ufficiale del 10 nella 
parte fon uffitiale pubblica fa tabella nume- 
rita delle perdite’ sofferto dalle truppe di 
terrà e di Hiareridi moti di Paleritio, dal 16 
al'22 serletnbré 1866. 


il totale delle: perdite Lim Palesmo fu di 332 
uomini fra uffiziali e bassa forza. 


Degli affiziali, 7 rimasero morti 6 20 fe- 
riti. Négiù uomibdi di bassa forza si ebbero 
(46 dali: 935 ferifi e 2% mancanti, 


"Etco ora l'éiento nominativo degli ulfiziali’ 


morti @ feriti nei moti di Palermo dal 16 
al 22 settsmbre 1866: 
MORTI 

Capitano Oldani Domenico del 40° re ggimento 
granatieri (temporaneo). 

Capitano Bruni Anacleto id, id. id. 

Luogotenente Mancini Stefano id.-id. id, 

Sottotenente Franceschi Adolfo id. id, id. 

Sottotenente Fazio Nicola id. id. id. 

Capitano Bongiovanni Augusto dell’ 85 reggi- 
mento fanteria (temporaneo). 

Sottotenente Levi Emilio del 70° reggimento 
fanteria. 

FERITI 

Maggiore Fiastri Giulio del ‘10° reggimento 
Granatieri (temporaneò). — È morto posterior- 
mente allo spedale in conseguenza delle ferite 
riportate. 

Capitano Fallardi Cesare dello stesso reggi- 
mento. 

Luogotenente Tosi Francesco id. 

Sottotenente Gliamas Leopoldo id. 

Sottotenerite Badia Ferdinando id, 

Capitano Bechis Pietro dél 24° battaglione ber- 
saglieri. 

Luogotenente Thovex Giovanni id. 

Sottotenente Ubertis Eugenio id. 

Sottotenente Faconti Rodolfo id 

Luogotenente Colombero Lorenzo del 53° regg. 
fanteria. 

Luogotenente Ore Antonio del 19° reggimento 
fanteria. 

Sottoteriente Camprini Gio. Battista id. 

Sottotenente Ferrero Stefano id. 

Luogotenente di vascello. Grandville. Eugenio 


a bordo del Re di Portogallo. 

Luogotenente » di vascello Colonna Gustavo a 
bordo del Principe Umberto. 

Sottotenente di vascello Berezini Gustavo, 
id. id. 

Capitano Palma cav. Alessandro, del Corpo 
fanteria Real warina a bordo del Gaeta. 

Capitano Beuf Alessandro id. a bordo del 
Duca di Genova. 

Sotiotimente di vascello Francescani Eugenio 
id. id. 

 >TCrr_®a__—_ 


MINISTERO D' AGRICOLTURA , INDUSTRIA 
E COMMERCIO. 


Gli esami di concorso a.dua. posti di aspi- 


ranti allievi iagegneri nel Corpo Reale delle 


‘ 
MIO SEIN RIONI RIE SAR LMR 


f n 


Noce 


miniere per essere inviati alla Scuola Impe- 
Tiale delle rainiere in Parigi in conformità 
del regio decreto 29 aprile p. p., no 2899, 
avranno luogo in Firebze presso il Mmistero 
d’agricoltura, industria e commercio alle ore 
9 ant.metidiade dei giorni 13 e 15-del cor- 
rente ottobre. 


LINA Ere 


CRONACA DI FIRENZE 


Il Ministero della guerra ha rimesso al Co- 
mitato fiorentino di soccorso vaî feriti in guerra; 
un vaglia del Tesoro della somma di L. 6460 
offerta del''capitanò e' dei williti della Guar- 
dia nizionale, nonchè di alcuni borghesi del 
comune di Mondrag,nerin proviacià di Terra 
di Lavoro; siccome” 10?6' toncorsò # ‘Soltioro 
del feriti Yiella passata’ guéetra nazionale. 


Martedì sara ,,9, Ie guardie di pubblica 
sicurezza arrestaronio un tale G. L. disertore, 
che il giorno prima aveva ‘truffato. un bi- 
glietto da L. 20 ad un volontario garibaldimo 
suo conoscente. 


Oltre quattro oziosi e'vagabonli i cui mezzi 
di esistenza sono molto problematici, nella 
notte decorsa fu pure arrestato un tale sot- 
toposto alla speciale sorveglianza della po- 
lizia. 

Sere soniò un bambino di tre avi, figlio 
di un contadino del comune di Reggello, 
frastullandosi: con-fim alifemà appiccò i? fuoco 
ad un paglizio che rimase tolalmente di- 


îl strutto. 


R. TEATRO PAGLIANO 

Per casi imprevisti avrà luogo» la sera di 
giovedi, 13. ottobre, la prilta rappr pe 
zione dell'opera Luciu di Lammermoor 
i coniugi Tiberini. 

Atti di morte denunziati nel dì 9 ottobre 
1866. 

Dhniti Giulia di anni 67 — Cappelli Gustavo, 
fa 26 — Tiribelli Anna, id. 73 — Sonni Fran- 
cesco, id. 79 — Galantini Giovacchino , id. 63 
Bensi Elvira, id. 28 — Rosa Bartoleni, id. 62 — 
Picci ‘Deresa, id. 58 /—/Gagner Teresa /‘idud6u 
—.Fenzi. Maria, id. 56. ) 

Più; una bambina di giorni 28,1 i 

Gli atti di nascita denunziati nel: dì 9 ottobre 
farono 48, cioè 4 maschi, 44 femmine... , 

Matrimoni celebrati nel dì 9 ottobrè 1866. 

Romili Pietro, falegname, di anni 46, del co- 
mune di Brozzi e Romoli Elena, att. alle cure 
domestiché, id. 38, di Firenze. ; 

Graglia Gio. Batta. armaiolo, di anni 33, del 
comune di Moriundo' e' Plaucia' Marianna ,' att: 
alle care domestiche, id. 14};(di Racconigi. 


UUTIZIE INTERNE:E FATTI VARI: 


Giornali. — Da Venezia ricdviamo 5 
nuovi giornali politici ‘quotidiani. Und' s'imi” 
tola Daniele Manin, è edito dal sighot Na- 
ratovich, e conta fra Ì sioi redsttott it 
gnor.. Carlo: Pisani.” at. dim 
pubblicato per cura dell intraprendente edi- 
tore milareso signor. Edoardo Sonzogna..; 

Il Corriere della. Venezia che stampavasi. 
a Padova, trasportò i suoi penati a Ve- 
nezia. Winans: sr 

Il Tempo, giornale che il signor Antonio 
Anfonaz diresse per alcuni: sini a Trieste, 
da ora in poi si pubblicherà a Venetia. 

L'avvocato Paride Zajotti è il nuovo-com» 
pilatore, della Gazzerta di Venezia, E 

La Gazzetta del Popolo è il titolo divun 
altro muovo giornale iestò «uscito a \/Ve= 
nezia. 

L’Universo illustrato j gioraale per tatti) 
stampato a Milano degli editori della Biblio- 
teca Utile, è un periodico istruttivo e piace- 
vole, che merita di osiéfe raccomandato alle 
madri di famiglia. 

A-tutti questi nuovi nostri cofìfratelli au- 
guriamo prospere sorti. 

Aggressione. — Leggiamo in data del 
9 nella Sentinella Bresciana: 

Nella noite del 6 corrente una' banda; di 
dieci e più malandrini armati e mascherati 
assaltò la diligenza di Brescia, itapresa Maz- 
zoldi, fra Rebeccò e Cremona: I passeggieri 
furono !spogliati di tutto il denaro ; non tec! 
chi ‘gli effetti d’oro; le' lettere della pasta 
involatà; rotto il forziere dei gruppi; ma 
fortunatamente era vuoto. Fa spedita subìto 
da Cremona una colpnba raobile a perquisire 
le cascine nei paesi adiacenti. 

Beneficenza. — ‘lì Progresso di Vi: 
cenza dell'8 scrivo: 

-La-Gommissione vicentina incaricata. di 
raccogliere.l’oblazione per gli operai rimasti 
senza lavero in Venezia, ha di già spedito 
a quel municipio italiane liva 2000, raccolte 
a domicilio qui in Vicenza. 

Offerta. — Leggiamo rel Caserta del 
6, che il Municipio di Sessa offerse 200,000 
lire alla Società rappresentata dall'ingegnere 
Enrico Smith e dall avv. Raffzcle Da Nobili 
per la costruzione di ‘una ferrovia fra Nepoli- 
Aversa-Sessa e Gaeta. 

Decesso. — ll Giornale di Roma rdel- 
18 corrente annunzia che, il giorao pritna, 
il canonico lateranooso Tommaso, Magzani, 
che fu già professore di matematiche all'Ar- 
chiginnasio della Sapienza 6 direttore del: 


l'Accademia di San Luca,,inancaya ai vivi în | 


età più che seltuagenaria. 


*-arrestati. av-Li 


Infortunio. — N Giornale di Thun 
nirra di un giovine officialò prussiano, di 
nome De Vedell, che dopo aver fatto l’ulti- 
ma campagna, essendo andato per ristabilire 
a sua salute, presso il,sao parente signor di 
Parpatt, nel castello di Per E) Thun, 
volle salire ‘senza guida -il Wengenalp, ed - 
avendo aviilo la syentotg di scivolate in una 
Ibcalità difticile;: cadde-da una rapperalta ben 
2000 piede. Il suo cadavere fu-rinvenuto il 
30 settembre. . I z 


NOTIZIE--UL 


Lu ‘seduta’ del Senato: del. Regno 
nani, 11°, Sira 'ineughfata dalla Tettoia" 
che'farà il ministro:::guardasigilli: del: de= 
creto di convocazione. In seguito il Senato 


si radunerà probabilmente in comitato se- 
greto, per distutero 6° nrtat 
regiudiziali thee possbno. ‘sprgere! e che 
satiro petite ali n 3 
Sì, dice che vi ‘abbianchi sollevi. laque: 
stione d’incompetenzayi*che' ci sià''da des’ 
cidere se il Senato possa costituirsi in Ata‘ 
Gorie. di giustizia per gi icare..un .suo., 


fio ministro, s0," costituendosi in. sem- 
plico Gortà ‘difgiostizia per giudicare un 
senatore, posgasessere radunato e sedere 
dul'antà 10° vaténZe del Parlamento, se esso 
abbia da nominare una sessione, d’accusa 
e ripigliare l’istrattoria del processo, se 
il comm. Trombetta, qual di ( 
processo,..passa» fat «los parti di pubbli 
accusatord, 668, sigg l’eccazione 
dino itpriie ofte le altre questioni, 
di cui abbiamo accennate le principali, il 
Senato avrà da stabilire la forma della 
procedura e passar poscia agli atti. Cre- 
desi che questi lavori preliminari possano 
richiedere duo 0 tre sedute. 


UD La Guszetto Ufficiale pubblica ta suguiente 
l'eriuiterazione ‘dei casire morti” di choléra: |! 

>» Napoli» —"Dal'imezagti! delc9 ‘corrente 'à 

) qpaielI0 det 10%'casî' 40; morti ‘475 più a i'aei 
prevenonti! i oIgHsto 0 vs sou ip 
Genova: Dalle ore 7'dot' del 9 #' quelle‘ 
del'10'cttobfo essi 3; bit . 
[Un x i { Di 


DISPAOCH ELETTRICI © 
10100 ©SERIGRINIZIENA 8 PRFAND) +00 
| iL sosia — aolotilità ©" Alailoli Rorgui.! 
Parigi}, 9:— Lai legazione messicalta irice- . 
vette: dall'irtperatore premiome 
telegramma in data, 2 sestambre : 
« Voi comumicherete a tutte le nostre le- 
pionit l'occelledtà spitit8* che tegna qui tà 
ttà 18° classi. Il Min apo di vamente" 
costituito. N adfgridàe*attordò esiste coi 
sui alleati p" ; ” 5 100000 


i coi nb° 

Breslavia 92 mnssenanento ubi detta‘ 
legione:ungherese furono licenziati a Oder- 
|. berg: da (un; commissarigi;prussiano« Sette 
| cento ungheresi, arrivatb;00n unvaliro: convos.i 
glio, avendo inteso che quei primi furono 
ota* 
strada ferrata ed entrarono in Ungheria per 
gli stretti di Jablonka. Un piccolo numero 
ritornò in Prussia. 

Nuova-Lorky:8 — Cotone 37 112. 5 
“Parigi; 10=="Leggest Tel Monileur: Es- 
sendosi, manifestati nei Cantoni dei Grigioni 
e di Sciaffasa alcuni casi di peste bovina, il 
yainistro ‘d’agricoltura fecersospendere imme- 


per tutla la fcontiera della Germania. 


Vienna, 40. — La, Debalte annunzia che 
la Dieta ungherese. verrà convocata sppena 
sarà pubblicato il trattato di‘ pace coll’Italia ; 
essa Si riutirebbo verso ‘la 'metà di movena- 
bre. Le altre Diete /dell’impero saraniio con 
vocate contemporaneamente. i 

È incominciata la consegna ‘delle’ fortezze‘ 
dél Veneto. | | v 

Corre voce Che il pledipotenziario sassone 
abbia conchiuso una convenzione colla Prus- 
sià, é Cho U Re di SassodiwWi abbiavalerito. 


* dalustria DELLA" BORSA" DI PANNI 
Parigi, ‘10*Uttobre 


oitobre 
5 9 “10° 
bi Li gh . I 
Fiordi fraboesi 3% <«  “ |69 05° ‘6882 
PRIMER ERE 110, w 10 4U aa 
fronsolidati inglesi y "35 | 89 58 
» » Fine 9.bre. 8934 | — 
Italiano 8 °% in contanti 55 65 | 5525 
» fine mesa . —- ]- 
» 15 ottobre 55 60 | 53 45 
VALORI DIVERSI COST] 
A, Gredito mobi francese’ 464% 630 
s » »  Îlaliano — fn di 
», » *  Spagni È 
Strade Set. Vitt. SEI 73 80 
’ » bardo-Veno | A4L 408 
’ » ‘© Arustriache V\bfh381 376 
onu cre er” 1 ù 
ligazionit . . +08 i 
» ferr. di site Fo _ 


GIACOMO DINA, Direttore 


diovannî Rombazna, Gerente. 
n a 


à pirate = 


membro, non atcusato d'alto tradimento e 


diatamente l'esecuzione del decretò 2'ottobra,;., 


I 
| 
| 


CORRIERE. ITALIANO 


POLITICE-QUOTISIANO 
___— db 


di den Div. I ‘APPaNDICE quo- 

DANA DI ROMANZI R AMENA LETTERA" 

Pg [IONACA GIUDIZIALE — CRO- 

NACAB! FINANZIARIA > BOLLETTINO 1N° 
ISUSTRIALE, OG} 1). 

Si pubblica in Firenze alle 4 pom. 

e sî ricaya col primo corriere del mati 

In iuite le città dell’Alta Italia 


IS 


approvati dall’Accademia imperiale 
di medicina di Parigi. 


i da numerose esperienze. 


4 ioni si ricevono in Firenze 
È l Giornale; via della ‘ Nave, 
Duno sso via Calzaioli. —Gli an- ,| 
n Revono presso la Ditta Com- 
pairè e Comp., via de' Martelli n. 7. 
Toleore tì olivane pl. my: 


EAU DEBAHAMA 


cile). Prezzo 40 fr. la bocc., 5 fr. la 412 boce. — Cariven, 
ie omédie; m. T, Paris). — Deposito © vendita in torino presso D. MONDO, 


cienme ) 
via Ospedale, 5. (spedizione in. provincia); in-Firenze, presso Compaire e Comp. 
ia de” URLO DT. Di 


” » at 


| pali d'Italia. Prezzo fr. 2efr. & 


La sola che renda ai enpellà 
Tbianehi il loro colore primitivo 
senza il soccorso della tintura (uso 


chimico (true de l'An- 


\ 


L'istituto pratico è stabilito in uno dei vasti quartieri del Collegio-Convitto Ga- 
lileo, ed è esclusivamente destinato agli studi industriali e commerciali. 

Il corso intiero è diviso in tre anni che sono obbligatorii per tutti. 

:Ogni ‘allievo che si presenta deve subire un esame ‘d'ammissione. Coloro î 
quali non avranno ottenuto i punti di merito voluti dal regolamento interno sa- 
ranno ammessi ad un Corso preparatorio che ha la durata di seì mesi. 

L'esame d'ammissione, ha luogo nella prima quindicina dei mesi di ottobre e 
di aprile: ciò non ostante il Consiglio di direzione potrà accordare l'esame negli 
altri me 

Tutti ilgiovedì vi saranno conferenze letterarie, e ogni sabato gli allievi fa- 
ranno letture e conversazioni con nazionali, francesi, inglesi e tedeschi. : 

MATERIE DA \INSEGNARSI NEL SEMESTRE PREPARATORIO 


PRO "i 
Lingua so n — Aritmetica — Sistema di pesi e misure — Calligrafia — Prime 


nozioni diéstoria naturale — Elémenti di geografia generale — Nozioni generali 

valina — Disegrio +Doveri e diritti dell’uomo e del cittadino. 
. Î, ‘, PROGRAMMA DEL PRIMO ANNO DEL CORSO 
Lettere italiane — Lingua francese — Lingua inglese — Lingua tedesca—Aritme- 

tica teorica e pratica — Contabilità commerciale — Geometria elomentare — Di- 
segno — Calligrafia — Elementi dì storia naturale (fisiologia, igiene, zoologia) — 
«Geografia generale — Storia del medio evo — Nozioni di diritto pubblico, am- 
ministrativo. e ‘costituzionale — Ginnastica e scherma. 
ANNO SECONTO 

Lettere italiane’ (stile 6 composizione) — L'ingua francese — Lingua inglese — 
Lingua tedesca’ Nofioni elementari di chimica organica — Nozioni di fisica spe- 


} scneibogsil « 


(CONFETTI. 


La loro superiorità sopra gli altri fer- 
ruginosi, e laloro costante efficacia contro 
i colori pallidi, le perdite bianche, per 
orlificare le costituzioni linfatiche, re- 
golarizzare la menstruazione e combat- 
iero tutte Je affezioni provenienti dallo 
impoverimento del sangue è dimostrata 
*| ga due relazioni fatte all'Accademia, @ 
= Deposito 
denerale a Parigi presso la farmacia La- 
bélonye e Comp., rue Bourbon-Villeneu- 
ve, n. 19,'a Parigi. — Agente commis- 
sionario 1. Monde, in Torino, via 
Ospedale, è — Vendita in Firenze alla 
farmacia Pieri; Pisa, Carrai e nelle princi- 


— ISTITUTO PRATICO 


EL COLLEGI 


Elissireantivenereo vegetale D’Hyslchr 


Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, ViaPrincipe Tomaso, N. 12, Torino 

Impurità del sangue, gonorree, scoli, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, 
vermi, stomaco debilitato, dolori della spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del 
mercurio, Jodio, serofole, ogni specie di sifilidi, mancanza di menstrai, malattie 
degli occhi, glandole tumefatte, sterilità e moltissimo altre malattie, se ne ottenne 
certa e radicale guarigione semza aleum regime, nò astensione per- 
ticolare di vitto, 6 fu riconosciuto il più potente e sicuro FARMACO anti- 
colerico, riorganizza le funzioni digestive, distruggendo i germi venefici. —L. 4 
(quattro) coll’opuscolo, 4a edizione 4866. 


BALSAMO VIRILE D'HYSsSEcuzR 
Goll’uso di questo Balsamo sommamente tonico, stimolante ed appetitivo, senza 
alcun danno, la macchina umana vien ricondotia al primiero grado di virilità, 
affievolità da impotenza, debolezza degli organi sessuali, malattie nervose, prl 
vazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, avanzata età, ed efficace 
nella sierilità femminile. — L. 48 colle istruzioni indicanti la (cura. a edizione 
1866. (Moltissimi continui documenti provano l'efficacia). 

Depositi: Torino, Bonzani, Doragrossa: Taricco, piazza San Carlo; Alessan= 
aria, Oviglio ; Vercelli, BerteUetti ; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele ; Ge- 
nova, Lertora; Firenze, Signorini; Cagliari, Daga, ed in tutte le farmacie estere 
e nazionali. (Com vaglia postale franeo si nparinno) x ° 

Ad ogni flacon va unita la 4.a edizione dell’opuscolo 4866, ampliata di guari- 
gioni cogli attestati di chiarissimi pratici. È 
NB. Nella farmacia Bruzza in Genova non trovasi più alcun deposito. 


Occasione, favorevole 
Arredì di casa da vendersi per causa di partenza, Rivolgersi a Sal- 
vatore Romagnoli, fuori di Porta San Gallo, n° 42. P% 


INDUSTRIALE È 


in Firenze, via Pinti, N° 29 


Aperto il 4° ottobre 


rimentale — Meccanica — Algebra — Geometria piana e solida — Compulisteria 
— Tenuta di libri — Conti correnti — Storia naturale (fisiologia vegetale e. bota- 
nica) — Agronomia — Disegno geometrico e d'ornamento — Merceologia. teorica 
e pratica (decomposizione ‘dei tessuti — Cotoni — Sete — Trame — Lane — Filo 
— Loro combinazione — Colori — Droghe quantitative. e loro forza — Materie 
commiste — Aria e sua influenza sui colori, ecc.) — Economia politica — Stati- 
stica — Storia moderna e contemporenea — Geografia. fisica, politica e ammini- 
strativa del Regno d'Italia —:Cosmografia — Nozioni di filosofia morale — Storia 
dell'industria e del commercio — Elementi di diritto civile — Ginnastica e scherma. 


ANNO TERZO 


Lettere italiane — Lingua e letteratura inglese e tedesca — Storia del commer- 
cio e dell'industria — Geografia industriale e commerciale — Elementi di storia 
naturale (mineralogia e geologia) — Chimica inorganica — Merceologia teorica e 
pratica (Derrate e merci minerali — Fabbricazione di vari liquori, ecc.) — Tri- 
gonometria rettilinea — Studio e disegno delle macchine — Principali applicazioni 
della chimica e della fisica all'industria ed alle arti — Nozioni di filosofia morale 
Diritto civile — Diritto commerciale — Economia politica — Economia industriale 
è rurale — Statistica — Computisteria — Ginnastica e scherma. } 


AVVERTENZE 


L'insegnamento avrà un carattere essenzialmente pratico e sarà diretto in guisa 
che terminato il corso i giovani siano immediatamente in grado di intraprendere 
le carriere industriali, commerciali e agricole; tenere i libri di società, dirigere 
case commerciali, entrare negli uffici telegrafici e nelle ferrovie, nelle manifat- 
ture, ecc., ecc. 


O-CONVITTO GALI 


MEZZO FACILE PER OREARSI ‘ 
una rendita di cir: FiaeTi 
con un lavoro piace 1) sil spetti 
Regno indicativo «contro L. #..in va- 

o,carta-moneta. Dirigersi 
CIRO SITL Pal Vaneai tela 


STABILE AD USO DI opigIO ; 
DA VENDERE IN SUSA 


La vendita seguirà il 20 corrente otto-.* 
bre ai pubblici incanti nel tribunale del 
circondario di Susa. 

Lo stabile servi per fonderia e mani- 
faitara di ferro; si compone di casa ci- 
vile per uffici ed alloggi, e di vasti la- 
boratorii con macchinismi adattati a mo- 
tore idraulico; lo stabile è dotato di mo- 
tore idraulico della forza di oltre, 200 % 
cavalli vapore; ha una ragguardevole e-- “ui 
stensione di terreno piazo per nuove]: bilia 
«avents l’amel mig, 

rovia. — Dirigersi alsig. 
via dell'Orologio, n. 85, 


è infine situato nella € 
Susa e Yi siaccede per mezzo di co- 
moda via e può con poca spesa essere, 
nosto în relazionercon la ferrovia Susa», 
Torino mediante rogna tratto di 
strada ferrata a ca sani i 
Il prezzo d'incanto è di L. 16,000. 


quanno 3 ad 


L'INIEZIONE VEGETALE 
guarisce con prontezza e senza incon- 
venienti le gonorree veneree @ di altra 
natura, fiori bianchi, sviamenti, etc. si 
recenti che inveterati. — Prezzo L. A 40 
la bottiglia con istruzione. 


ui 
unziata n° 5, 2° p° — Prezzi inallerabit; 
Deposito nelle farmacie di Leopoldo DIRE ili b 


icnorini, ta R riduzione del 10 per 4002, n 
e:Natale Signorini, Porta Rossa, Borgo tatto; visibile ogni giorno pr 


Ognissanti e Logge del Grano, Firenze. 


9 


10Cgi Pia st 


Per gl'insegnamenti pratici dell'Istituto si possiede: — una gran sala a terreno 
— uno spazioso parco — e Varii gabinetti scientifici che vanno ordinandosi nel. 


’Istituto medesimo, i 


] Le 

La Direzione poi ha preso le opportune 
cizio degli affari in diverse banche, manifatture e stabilimenti agricoli. 
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Un semestre è . . . 2. ir AD 
Un anno . . . . . » d0L. ‘ag 


Per gli interni: L. 4000 annuali per gli allievi dei corsì preparatorii e di primo, 
anno;'e L. 4200 per quelli di secondò e terz'anno, ‘oltre le spese occorrenti, giu» 
sta il programma degl’interni del Collégio-convitto Galileo, 

lt L,,r——__——' 


Tutte le materie contenute nel programma sono» obbligatorie e comprese nel» 
l’onorario. sm i ; 


Dirigersi per le inscrizioni e per ulteriori schiarimenti: presso la Direzione de 


Collegio:Convitto Galileo, via Pinti, N°:2% 9 gi {o 


LISTINO OFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


Firense; ottobre Hilano, 9 ottobre 9 ottobre 
- File corrente Golianti Tor 7 FONDI PUBBLICI Lett. | Dea. | Nozsin. | Prezzi fatti VALORI vaLoRI pivaasi > |Ultimo|Gorso — 
nipote) ice Denaro | Lettera | Denaro Nosginate | PT, Ai renda italizna B°p|igenn.coni, | ». »| » a| 3.» 3| 1.58.65» a contante ed 4 termine | corso Gi coniante od a termine | Corto | rta, 
doll Vial Di 3 3 a|3 a »|68785 +158/80 |a scala sal o» ’ » |a spezza »|» al» » 3 a » »|5*%Ronditaitaliana generale conti > CRI 
Dea im; sottosera” sala aa 3 da È) è » fine c.» ss >| » sa » » »|3 » » tom. a |a » lm. + »3I 
ou rega ara 7 |» 3 3a 2098 a 37080. aaa » » |fine p.l a >|» ala a afacaaial» » N) £ p|s cal » {pri} » » vi 
Db, Pes. Tose, 47 40 Ge p.A0 |» > 33 d'ala ia a >| Certificati del a cont. |» »» +'»0» »|» » » »|».in piccole partite cont/.oa (a.] »-» sconta cont.|. » Dà 
Azioni Banca W ax. Toscana sx sla a+ ds dissor »| » » al» >| muovo prestito » fine c.| a |a alan sa 2 a a|» Cortif.impr.4865.emis.] »,,» |? a » Lum » 33 
Dette Banca Na' , Regnod'Italia | » » >|» >» »[» » >4x 0» >| a » 1a 0» » » intestata » » (conti |» >|» a » 3/3».2 2» |? » « L mi »»| dd » f.pr + » > 
Banca di Cre/ jito Italiano 203 |a aaa 300. | ’ ’ » li iapr. (cont. | a al aa] x» >|» 0» ‘3 >|» Hatabro 41851 cont| » »| » > Cred. mob'it. y. 400 cont. » s 
Onb, 1 e a soon] On a» » |> » >|» a a» »0 »fSciepr. dalbres LeV i850]t dic, conk sala ala a (altania oli Va eo etto 149888 contilicaivi) | ala 3 » fm» (>| ® > 
Azioni stra? 6 ferr, romane asia a ca ll» » 6248 |» a »|» » >fAzioni Banca Nazionale 4 gen.cont, |.» >|» »|3 ‘> >] ava =|k*Obb. Stato 4834 cont.l » »| » =» » » fi pr. è » 3. 
DONI sel. B°l(Ant.c.tose.)i » 2 2|» » ale» ala » a] > *|> a» » ® |fine e. a la 3» è» a]a a dal » 4349 conti » » | » ».|Soc. Canali Cavour cont.| » »» 
Db, 5 pi PRA Ri REI, RIA Re »l> » »|] » | Banca di Credito it, cont. | » »]a >|» 2]3 3 3 al» » 4850 cont] » »| » » |Acquedotto Nicolay cont.| > »°9 
Obb. % "4% Str. ferr. romane’ |a 5 >|» a *|x a ata a albo» ala.» 03 > » »° line c.3 al » al» » aa » »° »|5*Obb. Sarde 1884 conti » »| » » |Az. ferrovie Nepi: cont. +» noi 
Azioni 21nt. Str. ferr. livora, “fa ooa]a n rl» » al o a al» a a» 2 >| > Cassa sconto tose, cont. |» >|» >| as >» 2 3° rl ej Cod. Città 1834 cont] » ‘a. » »|ObbL 003% cont.) ‘> »» 
Dette (dedotto. il supp) Ci aa a] al » e] a > 4/48 è ala 3 » » lino e. ala ala» alata a 0 4855 cont] viva | » » |Obbl Beni demaniali cont.|372, »|372 », 
Ybb. ® a delle suddette a ala» sir at a a Canali Cavour » cont. |» |» ala» (alia » Banca Nazionale: ‘,, cont.l4470.,» [1470 1». » Lum » PP 
Dotta. Lisi dI aaa i alla Sa Strade ferrate L.<V (» “fine Cc. a ala al a » (ala 3a 3 ? » ml a 2] » a» » £pr.| > dv 
Obh, 8° ant. Str. fer! Mares. | > 0» »|> > ala o ala oo al» » ala a * » Amag.{fine P:| > al > |a >» |» a » al * tI tor] x >| » »|b%, Romano I ,»» 
. Dette (dedotto il suppl.) aa aa ala a af 3 3a? » = Merid. >» |fine c.|» >|» 3) » »)303 dI Piet vr ca 
‘Azioni Str. fer, Meridionali | x x »|» af» è a]a 0 >|» a ala a o|® » 2. 4 gen.lfine pl» al» >» 1 3a racalg Forino, 9 OUHObPE.. iiuir, Ì 
Obb. 3 * delle dette Miani Va E TIIUROIA NI 7102 18 [Maio o Niro ct RR ro Tear EURELLI,.. 5 Geil] Clideto dh ‘liquidazione 
Obb. dem. 8 “in serie compl, | » » >|» » »374»0+/370» ap» > |: ObbL Strade ferrate L-V > » |a af» al aa al» a » a Consolidato b nico 19° So n" dtonidediti 
Obb. in serie non complete. |» >» »|» » la + al» » Mi sivtor Te oa saran > 0° Merid, 4 otti! ‘nile ciloaiiialis@ » (al > 2» » 3 | 3 Piccolo Rendite ' Mo? etolticignif® Brie 
Imprestito comunale dI: » 3 1]»» ati Ride RESTARE IAA) » Livor. 4 gen.| » |a al» cala » ol» 30» »|da L. 50 a Li 900 IR): ij ATI 007 si ves 
$ °la italiano in piccoli pozzi | » » »|> » asl a 60 » »|> » >|» Canali Cavour » 2 |a al» albo a als aa» | FONDI PRIVATI i ae; A 
pietà nato d dA 7003 8 » ‘al: » | ‘> ‘Boni demaniali A iL] » fa ala ala; a ala ca) a» | Banca Nazionale Pituigof lobo fig 
- Denra va OI ». Della Città 1860 BT » |> |» al» a >|» » » +» Banca disconto puts È Sio ». do PUBRGA 
Prezzi fe al Eni. [58.80 >|» alla a alinialr earn 1:00.88: di Milano a nola ola (ATI 1° l'ObbI denari toliBap,| *bureni prete s 
Mapolrome @oro, o > > [RL 43 alti a» > >> o» ala so ala alal è DellaGittàrimabors. con pi, » |a al» ala a al» Una >| Pozza da L'20 doro 210 1 è 'oh@ 
,. Î4 


Tie Voce 


rn 


(uiti coloro che vogliono 


SI AVVERTONO 


approfiltare della pubblicità Joro offerta dal giornale L'OPINIONE, che d'ora innanzi 


eli almunzi € fe inserzioni saranno ricevute alla Segreteria del giornale posta in via Ghibellina, n. 140. 


- IFprezzo degli annap. vi 10 
dopo lav firma del Gereni €, è 


Per. gli annunzi e le noserzioni che si 
‘Te facilitazioni convenienti. 


la Segreteria stessa viserà 


® 


si devono ripetere piu xolte .0 che 


aria pagina è di centesimi 30 la linea. Il prezzo delle inserzioni in rec/ames 
L. 4.per linea. 


richieggone uno spazio considereyole 


XVirenze, Tipografia dell’ Opinione; diretta da C. Carhore, via Guibellins, n. 110, 


disposizioni perchè: gli ‘alunni del 
Corso impieghino alcuni giorni della settimana ad istruirsi praticamente nell'eser= | 


iività del ] 
carci serial 
tappo del 
mico. < 

È un’alti 
rivendicazi 
tratta di a 
duttività, d 


ferma © J 
vigore del 
Le pass 
le vanità 
insegname 
funesta 2 
onde urge 
Noi abl 
zioni, l'in 
diamo op 
risuscitar 
fatti, a st 
ontri davi 
pratica e 
AlW'Itali: 
in questo 
tico ripos 
nale, si { 
nella qua 
mente in: 
rosità e ( 
L’espos 
nell’ anno 
in un.gr: 
divide da 
tardi il. p 
pararvisi 
stri comn 
speciale | 
esca umi 
sti ardui 
la tempr 
L’espo 
talia uD' 
rire degi 
ma gra 
nale, 


CRO: 


Rosali; 
fresca e 
tunato p 
raddopp; 
ha i ca] 
Procursi 
Innanzi 
avuto ]; 
dolo pei 
suoi snc 
di quest 
ruta rim 
del suo 
Tuta, bal 
che è js 
che le 
dagni e 

Il Pre 
vostro 3 

Rosali 

Presi 
Rosali 


